[image: image3.wmf]84%

3%

2%

3%

8%

Corigliano Calabro

San Giorgio Albanese

San Cosmo Albanese

Vaccarizzo Albanese

San Demetrio Corone
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PIANO DISTRETTUALE DEGLI INTERVENTI DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 

DI CORIGLIANO CALABRO

Rif. Decreto Regione Calabria n. 15749 del 29/10/2008 – Accreditamento somme per trasferimento fondi ai Comuni ex DGR 670/07

Il Responsabile del Settore                                     Il Commissario Straordinario

(Dott.ssa Tina De Rosis)                                           (Dott.ssa Paola Galeone)

PIANO DISTRETTUALE DEGLI INTERVENTI DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO 

DI CORIGLIANO CALABRO

Introduzione

Il Piano Distrettuale degli Interventi si pone in linea con l’applicazione della più recente normativa in campo sociale e socio-sanitario. In particolare, la legge-quadro n. 328/2000 e la successiva legge regionale di recepimento n. 23/03 prevede la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali per una protezione sociale attiva, capace di mettere in campo opportunità, servizi e trasferimenti economici a sostegno delle persone e delle famiglie. Ai Comuni, infatti, è assegnata la programmazione, la progettazione e la realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, l'indicazione delle priorità e dei settori di innovazione, l'erogazione dei servizi e delle prestazioni assistenziali, l'autorizzazione, l'accredi​ta​mento e la vigilanza dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, la definizione dei parametri per l’accesso prioritario alle prestazioni e ai servizi.

Le due leggi richiamate, la cui realizzazione richiede un profondo cambiamento culturale e non solo organizzativo, prevedono che i Comuni programmino e realizzino un sistema integrato di interventi e servizi sociali, con la partecipazione dei soggetti pubblici e privati presenti nella comunità locale.

I Comuni sono chiamati a realizzare tutto questo non da soli, ma attraverso una azione di "regia" tesa a promuovere le risorse della collettività locale, coordinare i programmi e le attività degli enti che operano nel territorio, sviluppare collegamenti operativi tra i servizi ed intese con le aziende sanitarie, con il Centro per la Giustizia Minorile, con l’Amministrazione Penitanziaria, con i gruppi del terzo settore, adottare strumenti per il controllo di gestione e la valutazione, garantendo ai cittadini i diritti di partecipazione al controllo di qualità dei servizi.

Il Distretto socio-sanitario di Corigliano Calabro, a cui la L R. n. 23/03 ha attribuito un ruolo-chiave quale struttura di cerniera tra le prestazioni sanitarie e le azioni di protezione sociale, nonché punto di riferimento fondamentale per la riorganizzazione del welfare locale, così come individuato con deliberazione di Giunta Regionale del 17 Febbraio 2004, n. 78  - composto dai Comuni di Corigliano Calabro, San Cosmo Albanese, San Giorgio Albanese, San Demetrio Corone, Vaccarizzo Albanese – a seguito del Decreto del Settore Politiche sociali n. 15749 del 29.10.2008, contenente l’approvazione dei criteri per la ripartizione dei fondi da utilizzare per le risorse destinate ai minori/agli anziani/ai disabili ed alle famiglie, ha avviato una accurata fase di concertazione, con i soggetti individuati dalla legge regionale n. 23/03 (l’Asp, il Dipartimento per l’Amministrazione Penitenziaria, il Dipartimento per la Giustizia Minorile, le Organizzazioni Sindacali, i soggetti del Terzo Settore, la Provincia).

Il Piano - Percorso metodologico e di costruzione

Nello sviluppo del piano Distrettuale degli Interventi il primo obiettivo è stato quello di identificare e costruire una politica di zona per la programmazione integrata: sono state infatti individuate modalità di rapporto fra i diversi soggetti istituzionali e privati, attraverso la definizione di procedure di consultazione e concertazione con i soggetti interessati, e la individuazione di strumentazioni e luoghi di partecipazione nei quali sono stati costruiti analisi, confronti e decisioni. Pertanto è stato istituito un gruppo di lavoro politico con compiti di individuazione delle linee di indirizzo, uno tecnico con funzioni operative di supporto al gruppo politico nella traduzione delle linee strategiche in indicazioni operative ed un gruppo operativo con compiti di analisi dei bisogni, progettazione e traduzione concreta degli orientamenti politici e tecnico –metodologici dei precedenti gruppi.

Fig. 1 Rappresentazione dell’organizzazione tecnica e metodologica del processo di stesura del piano distrettuale.
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Nello sviluppo dell’intero lavoro è stato seguito il concetto di partecipazione a tutti i livelli. Seppure il termine partecipazione comprenda realtà molto diverse tra loro (semplice informazione, consultazione, partecipazione a tutto il processo, etc.) l’obiettivo perseguito attraverso la promozione della partecipazione è stato quello di potenziare il processo progettuale attraverso:

· l’interazione tra diverse conoscenze e competenze;

· una negoziazione chiara degli obiettivi da raggiungere;

· l’opportunità di sviluppo, nei soggetti partecipanti, di un senso di appartenenza nei confronti del percorso di progettazione. 

Il coinvolgimento di soggetti portatori di capacità ed esperienze diversificate tende a costruire risposte originali e creative ai bisogni piuttosto che replicare modelli standardizzati, generalmente inefficaci nel trattamento di problemi complessi e delicati, sfuggenti a una definizione di routine. 

Al fine di facilitare la partecipazione ed il coinvolgimento dei soggetti e la condivisione dei contenuti del Piano, si è resa necessaria la definizione di alcuni criteri di  carattere generale ed operativo - definizione Documento di avvio ed atto di indirizzo - per la guida,  l’avvio e la costruzione del Piano - Modello di stesura dei progetti esecutivi - al fine di garantire da un lato la metodologia della progettazione e dall’altro la facilitazione dei processi comunicativi tra i partecipanti.

I Soggetti di cui sopra hanno avviato un percorso  concertato e condiviso con l’idea di arrivare alla definizione del piano distrettuale degli interventi, attraverso un percorso volutamente induttivo ed esperienziale perché consapevole della complessità del processo di riforma innescato dalle nuove normative, dalla molteplicità della domanda e del bisogno, dalle trasformazioni e dalle diversità territoriali.

Particolare attenzione è stata data, nel corso di evoluzione del processo di costruzione, ai laboratori di coprogettazione (composti da operatori pubblici e soggetti del Terzo Settore), intesi come spazi di confronto e proposta su obiettivi e progetti, coincidenti con i tavoli convocati per le singole aree tematiche.

Alla base dell’intero lavoro, organizzativo/di processo/di programmazione/di analisi, sono stati posti concetti portanti che si riassumo nella tabella seguente e si esplicano di seguito nel testo.

Rappresentazione dei concetti base del processo

INTEGRAZIONE
Politica
Istituzionale
Operativa

IDENTITA’
Comunità locale
Decreto regione 

Calabria
Piano Distrettuale 

Degli Interventi

Partecipazione 
Valorizzazione 

dell’esistente
Condivisione 

dell’analisi sociale
Sfida progettuale 

Il concetto di integrazione permette di interpretare quella necessaria dimensione della trasversalità e connessione orizzontale tra i livelli di struttura politica, istituzionale ed operativa, ma anche all’interno degli stessi.

II concetto di identità presuppone il riconoscersi all’interno di un gruppo, relazionarsi con gli altri gruppi e mettere a disposizione il proprio bagaglio di competenze e risorse. In tale prospettiva si è ritenuta necessaria una riflessione sui percorsi di costruzione del legame sociale, in particolare per il ruolo svolto nel riconoscimento e promozione di risorse già esistenti nel contesto delle comunità locali.

La partecipazione, quale modalità implicita nelle prassi e metodologie del lavoro sociale, presuppone che la relazione tra soggetti nell’ambito di una rete si qualifichi attraverso fasi differenziate che evidenzino il carattere dialogico tra le parti attraverso una necessaria ricognizione delle risorse e conseguente valorizzazione.

Il Piano degli Interventi Distrettuali può definirsi come uno strumento attraverso il quale i Comuni con il concorso di tutti i soggetti attivi nel proprio territorio, contribuiscono, in ordine alle specifiche tematiche dell’area Minori/Anziani/Disabili/Famiglia, alla progettazione e all’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. In una ottica più generale rappresenta una progettualità partecipata di livello intercomunale che si propone di sperimentare un processo di organizzazione e riorganizzazione del complesso delle risorse disponibili a partire dal basso – dalla comunità – con il fine di contribuire a produrre azioni sociali condivise, interventi e servizi articolati sulla base delle effettive esigenze dei nuclei familiari.

Questa impostazione ha richiesto una nuova capacità di integrazione tra i servizi ed una rinnovata attenzione dei servizi alle risorse che una comunità è in grado di sostenere e di promuovere. In primis l’integrazione socio-sanitaria, vincolante per una effettiva realizzazione delle azioni programmate. 

Il percorso di definizione degli indirizzi del piano si è caratterizzato attraverso le seguenti tappe:

· Individuazione e rilettura delle indicazioni regionali;

· analisi quantitativa e qualitativa delle realtà territoriali e dei bisogni, analizzando i dati quantitativi già disponibili e quelli ricercati;

· mappatura delle risorse pubbliche e private presenti sul territorio;

· rappresentazione condivisa del territorio;

· condivisione di obiettivi generali e soprattutto di priorità da perseguire;

· coordinamento delle diverse modalità organizzative – gestionali presenti nel distretto al fine di avviare un graduale lavoro di integrazione (istituzionale, organizzativa, professionale) e di ottimizzazione delle risorse.

E’ stato quindi importante non solo conoscere le opportunità offerte dal territorio, ma anche avviare un confronto sul sistema dei servizi e delle prestazioni esistenti al fine di individuare le future sinergie da programmare ed attivare.

Sono stati costituiti n. 4 tavoli di lavoro – corrispondenti alle aree individuate dalla Regione Calabria – per la redazione di specifiche progettualità.

Tutti i progetti, di cui si compone il Piano, sono stati realizzati e redatti in collaborazione con i soggetti pubblici e privati: il risultato partecipativo ha confermato la naturale co-progettazione e co-responsabilità dei soggetti pubblici e privati nel perseguimento del benessere sociale della comunità e la capacità del privato sociale a collaborare in ordine alle proposte di interventi di rete, considerato che tutti i progetti presuppongono delle proposte che già a monte sono state condivise con una pluralità di attori della comunità.

I progetti, così come redatti, saranno gestiti dalle Organizzazioni del Terzo Settore previo espletamento di procedura di gara.

Gruppo di lavoro del Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro

Responsabile del Piano

Tina De Rosis

Responsabile Settore Solidarietà Sociale

Elaborazione statistica e sociologica dei dati

Bambina Isabella Dima

Gruppo Tecnico di Piano

Tina De Rosis

Carmela Torchiaro

Maria Carmela Tricarico

Gruppo Tecnico Laboratori di co-progettazione

Comune di Corigliano Calabro

Anna Fiorentino

Franca Schiavonea Malagrinò

Luisa Polino

Carmela Torchiaro

Maria Carmela Tricarico

Comune di San Cosmo Albanese

Curci Carolina

Comune di San Demetrio Corone

Carmela Mauro

Comune di San Giorgio Albanese

Egidia Gabriele

Comune di Vaccarizzo Albanese

Maria Guagliardi

Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza – Distretto di Corigliano Calabro

Distretto Sanitario

Marisa Liguori

Centro di Salute Mentale

Grazia Vulcano

Ospedale – Reparto di Psichiatria

Francesca Bonadio

Consultorio Familiare

Elena Pagliaro

Ser.T

Teresa Spezzano

Protesica

Antonietta Maiorano

Dipartimento Giustizia Minorile

Cristina Pastore

CSSA Amministrazione Penitenziaria 

Filomena Scarpa

Pina Introcaso

Organizzazioni Sindacali di Categoria

Walter Amato

Mimma Iannello

Cosimo Esposito

Cooperativa Sinergie

Campana Antonietta

Elena Fusaro

Leonardo Casciaro

Mario Amica

Ass. Torre del Cupo

Gomitolo Patrizia

Unione Italiana Ciechi

Zampino Maria

Iuele Maria

Paldino Claudia

Elisa Galeone

Valeria Palma

Associazione Mondiversi

Lepera Biancalisa

Cooperativa Serena

Leone Luigi

Ass. Officina Permanente di Idee

PasqualeGallina

Alesandro Sosto

Alessandro Perrella

Animo Calabria Onlus

Elsa Albamonte

Michea Onlus

Anna Bonifiglio

Ass. Azzurra

Antonio Gallina

Ass. Nuovi Percorsi

Maria Grazia Laudone

Giovanna Laudone

Centro Italiano Femminile

Maria Romeo 

Ass. Ziari Iri

Nunzia Bua

Cooperativa Futura

Antonio Fino

Gruppo Tecnico di Monitoraggio e Valutazione

(valutazione professionale e monitoraggio economico/finanziario)
Dott.ssa Tina De Rosis

Dott.ssa Annunziata Buccino

Sig.ra Sorace Pompea

Dott.ssa Anna Fiorentino

Dott.ssa Franca Schiavonea Malagrinò

Dott.ssa Luisa Polino

Dott.ssa Carmela Torchiaro

Dott.ssa Maria Carmela Tricarico

Gruppo Tecnico per la comunicazione

Dott.ssa Carmela Torchiaro

Dott.ssa Maria Carmela Tricarico

Sig.ra Elvira Sartore

ANALISI DEI DATI E DELLE RISORSE DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO DI CORIGLIANO CALABRO

Analisi socio-economica

Il Distretto Socio-sanitario di Corigliano Calabro si compone dei seguenti Comuni: Comune di Corigliano Calabro, San Cosmo Albanese, San Giorgio Albanese, San Demetrio Corone, Vaccarizzo Albanese.

Il Comune di Corigliano Calabro è situato sulla fascia dell’Alto Ionio cosentino a ridosso della montagna silana, ed è uno dei più grossi centri della Regione sia per estensione demografica che per estensione territoriale. Il Comune si articola in più centri urbani: Centro Storico, Scalo, Schiavonea, Cantinella e altre località sub-comunali (Fabrizio, Torricella, Piana Caruso,  Barraccone, San Nico, Apollinara).

La zona collinare su cui si estende il Centro Storico ha registrato nel corso degli anni un notevole spopolamento,  la popolazione si è insediata maggiormente nelle aree di pianura. Centro di maggiore insediamento urbano e demografico è oggi rappresentato dallo Scalo di Corigliano dove lo sviluppo sociale e culturale registrato negli ultimi anni è  abbastanza significativo. 
Il Comune di Corigliano Calabro per la sua posizione geografica, a ridosso della montagna Silana e affacciato sul mare Ionio, si configura come un importante polo emergente a livello sociale, economico e culturale. 

La struttura produttiva del Comune si basa sulla produzione di agrumi, sul commercio, sul turismo stagionale e sulla pesca.

Nonostante un significativo sviluppo economico abbia interessato l’area comunale negli ultimi anni il mercato del lavoro non ha risentito alcuno incremento, anzi, la situazione occupazionale, nel complesso, rappresenta grosse contraddizioni e complessità.

Il dato demografico, 39.972 abitanti, fa sì che il Comune sia il primo tra i più popolati della provincia cosentina. 

Il Comune di San Giorgio Albanese è una località di collina con un’invidiabile posizione geografica che la pone tra la fascia costiera ionica e l’altopiano della Sila, circondata da boschi e sorgenti d’acqua che sgorgano naturalmente dalle montagne. 

Il suo centro storico si sviluppa attorno al Palazzo Municipale: le  piazzette, i vicoli, i vecchi palazzi, permettono di cogliere suggestioni d’altri tempi e ammirare preziose testimonianze del passato.

La popolazione è costituta da  1.618 di abitanti di cui 783 maschi e 835 femmine.

Il paese di San Cosmo Albanese è situato ai piedi della Sila Greca a 400 m. di altitudine, dista circa 12 Km dalla Piana di Sibari e da altrettanti km da San Demetrio Corone. La popolazione è costituita da un totale di solo 640 abitanti di cui 306 maschi e  334 femmine.

Vaccarizzo Albanese è situato sul versante settentrionale della Sila Greca alle pendici della Serra Crista d’Acri, dove si estende su una superficie di 8,5 km².

Arroccato su una collina a 435 m. sul livello del mare, Vaccarizzo, si affaccia sulla Piana di Sibari e sul Mar Jonio e confina con i Comuni di Acri, San Giorgio Albanese e San Cosmo Albanese. La popolazione è costituita da 1.209 abitanti di cui 592 maschi e 617 femmine.

San Demetrio Corone (Shën Mitri Koronë, in albanese), è il più importante centro culturale delle comunità albanesi d'Italia. La cittadina è situata a 521 m. sulle colline che dolcemente dalla pianura di Sibari salgono verso la Sila Greca.

L'abitato, fondato da San Nilo di Rossano nel X secolo, sorge nei pressi dell'antico eremo di Sant' Adriano. Conta 3757 abitanti di cui N.1832 Maschi  e N.1925 Femmine.

Questi Paesi sono tutti di origine albanese e la lingua, ancora oggi, più parlata è l’ Arbëreshë. Dai dati demografici si evince che i quattro Comuni sono molto piccoli, di conseguenza il tasso di natalità è minimo.

La carenza di posti occupazionali ha provocato un forte spopolamento in questi Paesi ed il numero complessivo della popolazione si  è abbassato notevolmente nel corso degli anni.
 Dati del distretto Socio-Sanitario:

        Numero della popolazione del distretto



           
                 Tab.1

Comuni
Maschi
Femmine
Totali

Corigliano Cal.
19.661
 20.311
 39.972

San Giorgio
    783
     835
   1.618

San Cosmo
    306
     514
      820

Vaccarizzo
    592
     617
    1.209

San Demetrio
  1.812 
   1.917
    3.729

Totali
23.154
24.194 
  47.348 
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Ripartizione della popolazione residente per sesso e fasce d’età

Dalla lettura dei dati si evince una maggiore percentuale di anziani nei piccoli paesi ed una maggiore percentuale di minori nel Comune capofila. La lettura del fenomeno è riconducibile alla minore natalità, nei centri dell’entroterra, nonostante sia anche il risultato di un processo immigratorio riguardante il Comune più grosso rispetto ai centri dell’interland.

Comune di Corigliano Calabro

N° della popolazione residente per sesso e fasce d’età
     Tab.2

CLASSI DI ETA’
MASCHI
FEMMINE
TOTALE

  0 – 17 
4.463
 4.132
 8.595

18 – 64 
12.862
13.276
26.138

Oltre 65
  2.336
  2.903
 5.239
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TOTALE
19.661
20.311
39.972

Comune di San Giorgio Albanese

N° della popolazione residente per sesso e fasce d’età
     Tab.3

CLASSI DI ETA’
MASCHI
FEMMINE
TOTALE

0-17
124
106
230 

18-64
456
488
944

Ultra 65
203
 241
 444

TOTALE
783
835
1618
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Comune di San Cosmo Albanese

N° della popolazione residente per sesso e fasce d’età

CLASSI DI ETA’
MASCHI
FEMMINE
TOTALE

0 -17
 43
 38
   81 

18-64
180
354
 534

Ultra 65
  83
122 
 205

TOTALE
306
514
820
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Comune di Vaccarizzo Albanese

N° della popolazione residente per sesso e fasce d’età

CLASSI DI ETA’
MASCHI
FEMMINE
TOT

0 -17
 101
  90
191  

18-64
 357
329
686

Ultra 65
 129
192 
321 

TOTALE
587
611
1198
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Comune di San Demetrio Corone

N° della popolazione residente per sesso e fasce d’età

CLASSI DI ETA’
MASCHI
FEMMINE
TOTALE

0 -17
   307
   285
   592 

18-64
1.084
1.117
2.201

Ultra 65
   404
   536 
   936
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TOTALE
1.812
1.917
3.729

La Struttura Familiare

Nell’ambito del Distretto Socio- Sanitario di Corigliano il dato mostra che sono presenti complessivamente 17.394 nuclei familiari; per quanto riguarda la struttura familiare rispetto al numero dei componenti si evidenzia che poche sono le famiglie numerose, maggiori sono invece i nuclei familiari composti da 1, 2 o 3 componenti.

Comune di Corigliano Calabro

N° di famiglie per componenti

COMPONENTI
NUMERO DI FAMIGLIE

1 Componente
3.368

2 Componenti
3.001

3 Componenti
2.767

4 Componenti
3.392

5 Componenti
1.270

6 Componenti
287

7 Componenti
56

8 Componenti
19

9 Componenti
6

10 e più Comp.
2

Comune di San Giorgio Albanese

N° di famiglie per componenti

COMPONENTI
NUMERO DI FAMIGLIE

1 Componente
207

2 Componenti
168

3 Componenti
154

4 Componenti
120

5 Componenti
20

6 Componenti
4

7 Componenti
1

8 Componenti
0

9 Componenti
0

10 e più Comp.
0

Totale
674
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Comune di San Cosmo Albanese

N° di famiglie per componenti

COMPONENTI
NUMERO DI FAMIGLIE

1 Componente
127

2 Componenti
77

3 Componenti
42

4 Componenti
42

5 Componenti
9

6 Componenti
1

7 Componenti
2

8 Componenti
0

9 Componenti
0

10 e più Comp.
0

Totale
300
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Comune di Vaccarizzo Albanese

N° di famiglie per componenti

COMPONENTI
NUMERO DI FAMIGLIE

1 Componente
173

2 Componenti
145

3 Componenti
173

4 Componenti
91

5 Componenti
25

6 Componenti
5

7 Componenti
0

8 Componenti
0

9 Componenti
0

10 e più Comp.
0
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Totale
612

Comune di San Demetrio Corone

N° di famiglie per componenti

COMPONENTI
NUMERO DI FAMIGLIE

1 Componente
667

2 Componenti
425

3 Componenti
276

4 Componenti
210

5 Componenti
58

6 Componenti
4

7 Componenti
0

8 Componenti
0

9 Componenti
0

10 e più Comp.
0
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Aree di intervento nel Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro

Area Minori

L’universo giovanile è variegato e complesso, spesso contraddittorio, sempre in trasformazione,  difficilmente riconducibile a schemi predisposti o stereotipi. 

I bambini / ragazzi attraversano periodi di evoluzione, cambiamento, divenire che porta all’acquisizione di una propria identità personale e sociale. Il processo di costruzione dell’identità è frutto dell’interazione tra individuo ed ambiente di vita, in quanto è proprio attraverso questo scambio reciproco che il minore impara a definire la propria specificità nei confronti di altre persone e a progettare nel tempo lo sviluppo della sua esperienza di vita. La carenza di modelli, di valori positivi genera nel minore l’acquisizione di valori e comportamenti deviante.

La famiglia, la scuola, le associazioni, gli enti locali hanno una imprescindibile funzione di educazione, socializzazione e prevenzione dei rischi.

Servizi presenti e prestazioni erogate in favore dei minori 

 Comune di Corigliano Calabro
Minori in Struttura



I dati che appaiono eloquenti rispetto alle condizioni diffuse di disagio sono quelli relativi al ricovero in struttura dei minori.

Le tipologie individuate ed utilizzate sono: i ricoveri residenziali (Case Famiglie), gli affidi semiresidenziali (Centri Diurni etc.), gli affidi familiari.

Nella tabella sotto indicata è possibile rilevare il numero dei soggetti coinvolti:

Ricoveri in struttura ed affido
                       Tab.1

Tipologie
Maschi
Femmine

Residenziali a struttura
5
0

Semi-residenziali a struttura
1
2

Residenziali etero-familiari
6
7

Semi-residenziali etero-familiari
3
2

Tot.minori coivolti
15
11

Dispersione scolastica

La dispersione è un fenomeno complesso che comprende in sé aspetti diversi e che investe l’intero contesto scolastico-formativo. 

Alla base dell’analisi sulle cause della dispersione e sul suo dimensionamento, l’accento viene posto sulla questione dell’intreccio tra variabili soggettive e variabili macro-sociali.

Limitando l’analisi all’ambito scolastico, la dispersione non si identifica unicamente con l’abbandono, ma riunisce in sé un insieme di fenomeni – irregolarità nelle frequenze, ritardi, non ammissione all’anno successivo, ripetenze, interruzioni- che possono sfociare nell’uscita anticipata dei ragazzi dal sistema scolastico.

Numero di alunni soggetti a dispersione

                                                   Tab.2

M
F
Tot

26
29
55

 Servizi presenti e prestazioni erogati sui Minori nel Distretto Socio-Sanitario di Corigliano
 

Comuni
Servizi/Progetti
Area

Corigliano Calabro
· Asilo Nido Comunale
- Minori/Sostegno alla genitorialità


· Centro di aggregazione giovanile d’eccellenza Salesiani
- Minori/Adolescenti


· Ludoteca
· Minori


· Attività di aggregazione parrocchiale
· Minori/Adolescenti


· Baby Parking
· Minori

San Giorgio Albanese
· Affido Familiare ( servizio per n. 2 utenti)
- Minori/Sostegno alla genitorialità 

San Cosmo Albanese
Corso di alfabetizzazzione albanese (Fondi regionali e fondi comunali)
· Minori


Corso di chitarra
· Minori/Adolescenti


Corso musicale
· Minori/Adolescenti


Corso di canto e ballo arbereshe
· Minori/Adolescenti

San Demetrio Corone
Attività informativa
Minori/Adolescenti

Vaccarizzo Albanese
Attività informativa
Minori/Adolescenti

Comune di San Cosmo Albanese : I corsi attivati per i minori sono in parte attuati con fondi regionali e in  parte con fondi comunali;  

Nel Comune di San Demetrio Corone non intervengono sui minori Associazioni e Cooperative, per il resto si fa capo al Distretto.

Area Anziani

Dall’esame dell’esistente emerge che il mondo della terza età è complesso e variegato.

Si pone allora il problema di ridare la dovuta importanza a costoro, per esempio, attraverso progetti di carattere sociale, che possano restituire il ruolo che a loro compete, rendendoli soggetti di grande utilità sociale, non solo come fruitori passivi di iniziative ma protagonisti attivi, con motivazioni ed interessi nuovi.

Servizi presenti e prestazioni erogate sugli Anziani

I servizi presenti e le prestazioni erogate nel Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro al fine di rendere qualitativamente migliore la qualità della vita degli ultra 65 enni sono:

Comuni
Servizi/Progetti
Area

Corigliano Calabro
Servizi di Assistenza  Domiciliare ( assistenza alla persona, disbrigo pratiche, disbrigo faccende domestiche ecc.);
· Anziani/Disabili 




N. 5 Centri socio Culturali ( centri di attività ricreativi e culturali).
· Anziani

San Giorgio Albanese
Servizio di Assistenza Domiciliare per n. 1 utente
-  Anziani 

San Cosmo Albanese
Assistenza infermieristica

 domiciliare (equipe medica 1 medico–1 infermiere prof. 1 autista) Fondi Comunali ASP n. 3 di Rossano
· Anziani/Disabili




Servizio Centro Prelievo Ematici – Fondi Comunali
- Anziani/Disabili




Gita 3^ età – Ciclo termale con Fondi Comunali.
- Anziani/Disabili

San Demetrio Corone
N.2 Centri Socio Culturali, uno Maschile ed uno     femminile, ( centri di attività ricreativi e culturali).
- Anziani

Vaccarizzo albanese
Servizio Centro Prelievo Ematici – Fondi Comunali
- Anziani/Disabili



Nel Comune di San Giorgio le richieste giacenti di Assistenza Domiciliare rimaste inevase per altri utenti anziani e non autosufficienti sono n. 3 .

Il servizio di Assistenza Domiciliare ad anziani e disabili è, invece, di prossima istituzione, nel Comune di San Demetrio Corone.

Area Famiglia

L’evoluzione cui è stata sottoposta la famiglia negli ultimi decenni ha portato ad un aumento della complessità dei suoi compiti, ponendo anche i Servizi nella necessità di modificarsi per rispondere adeguatamente alle nuove aspettative e ai nuovi bisogni.

Eppure se la famiglia muta, se i ruoli al suo interno vanno ripensati e reinventati, essa rimane un'istituzione che va sostanzialmente sostenuta e difesa.

Servizi presenti e prestazioni erogati sulla Famiglia nel Distretto Socio-Sanitario

Comuni
Servizi/Progetti
Area

Corigliano Calabro
Affido familiare
Sostegno alla Genitorialità 


Prestazioni sociali Agevolate
Povertà


Progetto Estreme Povertà
Povertà


Handicap e Tempo libero
Disabili


Insieme per conoscerci e crescere
Infanzia ed adolescenza


Prestazioni sociali per uremici
Disabili


Asilo Nido
Minori/Sostegno alla genitorialità


Integrazione scolastica
Disabilità


Borse lavoro
Disabilità


Tutela donne con grave disagio sociale
Sostegno alla genitorialità


Inserimento lavorativo stranieri
Povertà


Progetto Stranieri residenti
Povertà


Sportello migranti
Povertà


Famiglie sfrattate
Povertà


Centri Socio-Culturali
Anziani


Casa Famiglia “Stella”
Sostegno alla genitorialità


Casa Famiglia “Il Timone”
Sostegno alla genitorialità


Centro Diurno “Sacro Cuore” 

Semiresidenziale 
Sostegno alla genitorialità


N° 1 Centri diurni Minori

Corigliano Calabro 
Sostegno alla genitorialità


Servizio Abuso e Maltrattamenti minori- Consultorio familiare IDATE
Infanzia ed adolescenza


Tutoraggio donna/ famiglia/ minori per attività consultoriali 

Consultorio familiare “G.B. Filippelli”
Sostegno alla genitorialità

San Giorgio Albanese
Prestazioni sociali Agevolate
Povertà


Integrazione scolastica
Disabilità


Assistenza diretta “Aiuto alle persone”

L.104/92
Disabilità

San Cosmo Albanese
Istituto“Santissimi Cosma e Damiano” residenziale e semiresidenziale
Sostegno alla genitorialità


Assistenza infermieristica  “domiciliare Centro prelievi”
Anziani/Disabili


Prestazioni sociali Agevolate
Povertà

San Demetrio Corone
N. 2 Centri Socio-Culturali (1 maschile ed 1 Femminile)
Anziani

Vaccarizzo Albanese
Assistenza infermieristica  “domiciliare Centro prelievi”
Anziani/Disabili


 Dati forniti dai Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio-Sanitario di Anno 2008
Area Disabili

La disabilità è la condizione personale di chi, in seguito ad una o più menomazioni, ha una ridotta capacità d'interazione con l'ambiente rispetto a ciò che è considerata la norma, pertanto è meno autonomo nello svolgere le attività quotidiane e spesso in condizioni di svantaggio nel partecipare alla vita sociale.

I servizi per le persone con disabilità

L’assistenza alle persone con disabilità si fonda necessariamente sull’integrazione tra i servizi, sanitari e sociali, con il coinvolgimento delle famiglie, del volontariato, delle associazioni, dei singoli. Si tratta di un sistema di assistenza a rete che ha l’obiettivo di favorire l’autonomia personale e l’integrazione scolastica, sociale e lavorativa della persona con disabilità.

Servizi presenti e prestazioni erogati sui Disabili nel Distretto Socio-Sanitario

Comuni
Servizi/Progetti
Area

Corigliano Calabro
Affido familiare
Sostegno alla Genitorialità 


Prestazioni sociali Agevolate
Sostegno economico


Prestazioni sociali per uremici
Sostegno economico


Handicap e Tempo libero
Pari opportunità


Borse lavoro
Pari opportunità


Servizio specialistico per gli istituti d’istruzione primaria e secondaria inferiore
Integrazione scolastica


Servizio specialistico per gli istituti d’istruzione secondaria superiore
Integrazione scolastica


Trasporto e sorveglianza alunni disabili
Integrazione scolastica


Assistenza domiciliare anziani e disabili
autonomia


Piano territoriale a favore di persone non autosufficienti
autonomia


Piano degli interventi a favore delle donne con grave disagio sociale

Servizio domiciliare per persone non autosufficienti
autonomia


Servizio segretariato disabili



Rilascio contrassegno per libera circolazione e assegnazione area parcheggio



Abbattimento barriere architettoniche legge 13/89



Centri Diurno Specialistico



Sito Comune di Corigliano Calabro Internet e le Pari Opportunità per i disabili


San Giorgio Albanese
Assistenza diretta –Servizio aiuto alla persona



Integrazione scolastica



Trasporto e sorveglianza alunni disabili


San Cosmo Albanese
Assistenza infermieristica domiciliare 



Centro prelievi ematici
Anziani/Disabili


Ciclo termale
Anziani/Disabili

San Demetrio Corone
Assistenza domiciliare anziani e disabili
Anziani

Vaccarizzo Albanese
Centro prelievi ematici
Anziani/Disabili

Associazioni presenti sul territorio

Nel territorio del distretto Socio-Sanitario sono presenti N. 54 Associazioni e/o Cooperative di cui N. 52  nel comune capofila; 

Tra le  Associazioni e Cooperative, regolarmente iscritte all’Albo del Terzo Settore, 34 sono quelle che intervengono sulle aree sotto riportate.

Dai dati si evince che i servizi e le prestazioni erogati sono rivolti particolarmente alla categoria dei minori tesi a contrastare processi di emarginazione e di esclusione sociale anche se non meno significativi sono i dati relativi ai servizi rivolti agli Anziani, Disabili e Famiglie. 

N. delle Associazioni del Distretto Socio-Sanitario che intervengono su:

Minori/Anziani/Disabili/Famiglie 

Comuni
Campo d’intervento
N. Associazioni e

cooperative

Corigliano Calabro
Minori/ Anziani/ Famiglie/ Disabili  
1


Anziani/ Famiglie/ Disabili
1


Anziani/ Minori/ Famiglie
1


Famiglie/Minori
5


Famiglie/Anziani
1


Famiglie/Disabili
1


Anziani/Disabili
1


Minori
9


Anziani
1


Famiglie
3


Disabili
8

San Giorgio Albanese
 
0

San Cosmo Albanese
Minori/ Anziani/ Famiglie/ Disabili
4

San Demetrio Corone

0

Vaccarizzo Albanese

0

Totale

34
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I PROGETTI

AREA MINORI

Questo può avvenire sia attraverso la distribuzione di materiale informativo, in parte prodotto dagli stessi ragazzi che usufruiranno del servizio, questo proprio allo scopo di fornire materiale più accessibile sia nel linguaggio che nella grafica ai giovani.

“… La bella lavanderina…”

Proposta operativa per un programma di intervento educativo/di animazione psicologico/sociale di minori e famiglie nel Centro storico di Corigliano  Calabro e di Schiavonea

                                  EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA MINORI:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
 RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
M. CARMELA TRICARICO

CARMELA TORCHIARO 

ANNA FIORENTINO 


   

SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 


EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

V ACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

A.S.P. COSENZA
 


ELENA PAGLIARO
   

DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE
 


CRISTINA PASTORE
   

CSSA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

   


FILOMENA SCARPA
   



COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO



ASSOCIAZIONE TORRE DEL CUPO
 GOMITOLO PATRIZIA



UIC
ZAMPINO MARIA

IUELE MARIA

PALDINO CLAUDIA


   ASSOCIAZIONE MONDIVERSI



LE PERA BIANCALISA 

COOPEERATIVA SERENA
LEONE LUIGI

OPI
ALESSANDRO PERRELLA 

 MICHEA ONLUS
ANNA BONIFIGLIO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

ASSOCIAZIONE NUOVI PERCOPRSI
 MARIA GRAZIA LAUDONE

GIOVANNA LAUDONE

SER.T
TERESA SPEZZANO

Questo può avvenire sia attraverso la distribuzione di materiale informativo, in parte prodotto dagli stessi ragazzi che usufruiranno del servizio, questo proprio allo scopo di fornire materiale più accessibile sia nel linguaggio che nella grafica ai giovani.

Obiettivi del Progetto

Il progetto si pone come obiettivo generale quello di migliorare la qualità della vita dei minori presenti nel Comune di Corigliano Calabro, offrendo un servizio a loro rivolto, dinamico, propositivo ed efficace, e prevenire eventuali forme di disagio giovanile. 

L’ intento è quello di rispondere alle esigenze di costruire un punto di riferimento nel centro storico coriglianese ed a Schiavonea per minori (pre-adolescenti, adolescenti e giovani) e per le loro famiglie.

Normalmente, quando si parla di rischio si intende ciò che può provocare esperienze palesemente negative di marginalità, dimenticando tutto ciò che di fatto impedisce l’espansione e la valorizzazione delle risorse della personalità del minore, cioè:

· disagio giovanile

· emarginazione

· impossibilità di partecipazione e socializzare problemi

· bisogno di identità negative 

· difficoltà scolastiche

· devianza

· mancanza di potere di influenza e partecipazione nel contesto sociale allargato

· discontinuità educativa verticale/curricolare, in ambito scolastico fra i diversi ordini di scuola

· discontinuità educativa orizzontale/territoriale, ossia tra istituzioni formative/lavorative e territorio

Tenendo conto di ciò i risultati attesi, in ragione degli obiettivi sopra espressi, sono essere i seguenti:

· Valorizzare le potenzialità individuali, familiari e sociali;

· Favorire un positivo percorso scolastico;

· Favorire l’aggregazione e sviluppare le competenze sociali, relazionali, culturali ed identitarie dei minori;

· Aumentare l’autostima

Gli obiettivi del progetto sono volti a favorire la costruzione di un’identità sociale e a rinforzare le competenze relazionali utilizzando come ambito privilegiato il gruppo dei pari.

Per raggiungere tali scopi si rende necessario equilibrare le buone prassi educative e la capacità di lettura dei movimenti e delle dinamiche inter e intra personali del gruppo (gruppo dei pari, gruppo adolescenti e operatori adulti di riferimento, gruppo degli operatori adulti).

Tipologia dell’utenza

Il progetto si rivolge a n 80  minori (adolescenti, pre-adolescenti)  abitanti nel Centro storico  ed a Schiavonea, avendo, però, cura di individuare e trattare le situazioni maggiormente a rischio. 

Articolazione

Il progetto, che avrà una durata di 9 mesi, per il periodo decorrente da settembre a giugno, prevede l’attivazione di un centro aggregativo nel centro storico di Corigliano Calabro ed uno a Schiavonea,  aperti per cinque pomeriggi a settimana dalle ore 16,00 alle ore 19,00.
.

Il progetto si svilupperà attraverso:

· Individuazione Minori

· Accoglienza Minori

· Centro di ascolto 

· Attività di sostegno educative e ricreative 

· Costituzione Laboratori

· Gruppi esperenziali

· Coordinamento con servizi del territorio

L’organizzazione interna prevede una riunione d’equipe settimanale di due ore, che verterà sugli aspetti programmatori, organizzativi, valutativi e di confronto tra gli operatori sulle attività del Progetto.

ATTIVITA’

INDIVIDUZIONE E ACCOGLIENZA MINORI

Il periodo di inserimento del ragazzo, a seguito della segnalazione da parte dei servizi territoriali istituzionali e non, nel Centro di Aggregazione ha come obiettivo principale quello di diventare un riferimento educativo ed affettivo per il ragazzo stesso. E’ perciò importante:

· l’inserimento nel gruppo dei pari

· la frequenza della sala ricreativa

Al momento del primo ingresso, il ragazzo, accompagnato dai genitori, compila una breve scheda riguardante i dati principali, le aspettative e gli interessi. 

CENTRO DI ASCOLTO

Il centro di ascolto tenderà ad accogliere  i ragazzi  in maniera non stigmatizzante o scoraggiante; avrà una modalità di fruizione cosiddettA “a porte aperte”, in grado di andare  incontro al particolare tipo di bisogno di sostegno emergente,  che potrà spaziare  dalla complessa situazione evolutiva che il ragazzo vive  fino ad arrivare ai bisogni dei genitori.

Nel centro di Ascolto i ragazzi potranno trovare risposte a difficoltà inerenti a:

· Disagio personale

· Difficoltà nelle relazioni

· Difficoltà scolastiche 

· Difficoltà legate a situazione di rischio 

Attività di sostegno, educative e ricreative – Laboratori e gruppi esperienziali

I ragazzi saranno coinvolti come protagonisti dei momenti di incontro e di attività sociale e laboratoriale.

Prerogativa del Centro di Aggregazione sarà l’organizzazione del tempo libero degi stessi attraverso:

· Laboratorio di fotografia

· Organizzazione di rassegne cinematografiche

· Creazione di un giornalino

· Organizzazione di un corso di danza con saggio finale

· Laboratori di arti applicate come ad esempio la pittura e musica

Tali laboratori avranno una funzione  aggregativa, formativa e di sostegno. Per promuovere atteggiamenti più responsabili nei minori e farli sentire  interlocutori attivi in un contesto di relazioni ed esperienze significative, il Centro aggregativo costituisce l’antidoto più efficace per fronteggiare i fenomeni di disadattamento ed emarginazione presenti nella realtà giovanile. Saranno quindi sperimentati metodi di intervento che si concretizzeranno nelle attività dei laboratori, i quali  offriranno ai ragazzi la possibilità di acquisire o di migliorare abilità specifiche, confrontarsi con se stessi, i propri limiti e le proprie potenzialità muovendosi nelle dimensioni del gioco, del divertimento e del piacere. 

L’azione  formativa dei laboratori prevede l’opportunità di creare momenti di  discussioni di gruppo tra i ragazzi con l’intento di stimolarli ad una maggiore consapevolezza di sé, al fine di promuovere un cambiamento di atteggiamenti individuali e di gruppo verso i valori condivisi e verso la propria identità.

Si intendono in tal modo fornire strumenti specifici che promuovano l’esercizio dell’autonomia, della responsabilità della capacità decisionale.

La rassegna cinematografica verranno organizzata itinerante nei paesi del Distretto.

Personale coinvolto nell’azione/ Risorse umane

Il personale è costituito da:

· n. 2 Educatori Professionali

· n. 2 Psicologi

· n. 4 Animatori

Inoltre potranno essere utilizzati volontari ed esperti delle materie in supporto agli operatori nelle varie attività.

Saranno previsti incontri per sviluppare inter-connessioni operative fra i Servizi di Neuropsichiatria Infantile, l’Istituzione scolastica, le Unità di Tutela Minori e i Servizi Sociali allo scopo di favorire la presa in carico integrata dei casi più gravi e a rischio devianza.

Modalità di accesso al servizio/valutazione del bisogno

Il minore che accede al Centro di Aggregazione  sarà  segnalato attraverso i seguenti canali: Servizi Sociali, Tribunale per i Minorenni, Scuola Agenzie Educative sul territorio in cui il minore è inserito, Gruppi parrocchiali, organizzazioni del Terzo Settore .

Metodologia 

La Metodologia proposta ha tre linee di sviluppo, strettamente interagenti:
1. il lavoro di rete

Fondamentale è la costituzione e la partecipazione attiva alla rete di servizi nel territorio, favorendo la comunicazione, la collaborazione sui casi e la programmazione di interventi comuni.

2. il lavoro per la comunità

La Comunità è da intendersi non come elemento passivo, fruitore di servizi e contenitore di bisogni, ma come risorsa attiva e potenziale, in una prospettiva di una comunità competente.

3. Il lavoro con i  minori
Il Centro Aggregativo  offre Ascolto, Socializzazione ed Orientamento.

Il Centro di aggregazione è visto come “punto di riferimento” e mira  alla  partecipazione , al coinvolgimento, al protagonismo positivo  dei minori  destinatari delle azioni.

Questo può avvenire sia attraverso la distribuzione di materiale informativo, in parte prodotto dagli stessi ragazzi che usufruiranno del servizio, questo proprio allo scopo di fornire materiale più accessibile sia nel linguaggio che nella grafica ai giovani.

Indicatori per la verifica dei risultati

La valutazione del progetto è uno strumento importante per monitorare l’andamento e la qualità delle attività, la loro efficacia e riproducibilità, ad avere feedback dall’esterno che permettano di calibrare al meglio gli interventi, attraverso una sistematizzazione delle metodologie di lavoro e dell’esperienza.

Saranno previsti indicatori riferiti alla verifica dei risultati relativi sia al singolo utente e/o famiglia, sia ai gruppi aggregativi, sia relativi al processo, perché rilevante è non solo l’esito del progetto, quanto il processo messo in atto.

Indicatori relativi al singolo 

Adesione e fruizione del servizio

· Continuità alla frequenza e alla fruizione

· Integrazione con il gruppo e il territorio

Esito sui gruppi complessivi:

· Durata complessiva dell’adesione 

· Valutazione dell’esito (obiettivo raggiunto o non raggiunto, parzialmente raggiunto nell’attività svolta)

· Motivo della conclusione della fruizione del servizio

· Inserimento di membri di un gruppo già precostituito in altri gruppi

· Problematiche attinenti ai singoli

Valutazione sul processo

· Tempo globale riferito all’azione-attività

· Tempo di lavoro della figura professionale coinvolta con il singolo soggetto e/o con il gruppo

Strumenti di  verifica

Come strumenti di valutazione interna del servizio si considerano le riunioni e le relazioni periodiche: le riunioni, attraverso una riformulazione continua della programmazione delle attività, permettono di ripercorrere e rivedere costantemente il processo, i rischi e le opportunità del servizio, i punti forti e deboli; sono altresì momenti di valutazione dell’equipe, del suo pensiero rispetto al servizio e dell’integrazione delle diverse professionalità. Saranno predisposti inoltre report su cui verranno identificate le voci più rilevanti relative sia ai fruitori del servizio che all’andamento del progetto.

Inoltre è prevista una valutazione finale attuata attraverso l’analisi del percorso del servizio, che valuta i risultati complessivi allo scopo di verificare la reale efficacia dello stesso.

PIANO ECONOMICO

Risorse Umane


€    40.000,00                                   


Materiali didattici e di consumo


€    4.000,00                                     


Utenze (luce, telefono)
€    4.000,00


Assicurazione
€    1000,00                              


Preventivo finanziario complessivo
€   49.000,000


. 

LA CITTA’ AMICA DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI

Azioni positive per lo sviluppo dei diritti di cittadinanza delle bambine e dei bambini e loro partecipazione attiva alla vita della comunità.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

· Far partecipare i bambini e le bambine alla progettazione e alla riqualificazione di spazi urbani (aree gioco-spazi verdi-strutture scolastiche)dedicati alla loro vita quotidiana.

· Costruire condizioni perché possano esprimere idee-progetti per attività culturali, animative e aggregative del loro tempo libero.

· Promuovere le condizioni che agevolano l’autonomia di movimento dei bambini nella città.

· Far emergere i temi dell’infanzia e della cultura ad essa relativa con iniziative che contribuiscano a darne visibilità positiva (convegni, pubblicazioni, guide dei servizi, giornale dei ragazzi).

TIPOLOGIA DELL’UTENZA

· N. 40 Bambine e bambini- ragazze e ragazzi- (genitori- anziani e adulti in generale).

· 3-5 anni con genitori.

· 6-14 anni bambine e bambini- ragazze e ragazzi in forma autonoma, in gruppo scolastici ed extrascolastici.

Particolarmente, saranno coinvolte nelle attività le famiglie svantaggiate, i bambini portatori di handicap, gli extracomunitari.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Le attività previste all’interno di tale proposta progettuale, sono da intendere come momenti che tendono ad un unico fine: quello di rendere la città più amica delle bambine e dei bambini. 

Gli interventi di riqualificazione degli spazi urbani.

I progetti di riqualificazione degli spazi urbani sono un intervento strategico con il quale coinvolgere i cittadini più giovani in un’azione che esalti il loro protagonismo e che sia capace di ricostruire elementi di identità dei giovani con la propria comunità.

Il coinvolgimento dei ragazzi avverrà attraverso:

· La realizzazione di laboratori di progettazione partecipata che saranno caratterizzati da modalità di gestione che consentiranno ai ragazzi di:

· Scoprire usi e costumi del luogo che si andrà a trasformare;

· Svolgere un’azione di ricerca/azione sociale;

· Acquisire conoscenze urbanistiche e architettoniche;

· Organizzare occasioni di partecipazione a livello cittadino preparata dai ragazzi;

· Progettare forme di controllo, di adozione e di gestione diretta dell’area da parte dei ragazzi e bambini. 

Le botteghe del fare

L’attività laboratoriale affiancherà quella precedentemente descritta e si riferisce prioritariamente alla partecipazione infantile e si attiveranno atelier con diverse connotazioni:

· Creatività, 

· Teatro e cinema con istituzione di una rassegna teatrale e cinematografica per bambini e ragazzi

· Danza

· Canto 

· Scrittura e lettura creativa. 

· Attività di ludoteca

Eventi collaterali

Giochiamo la città
L’attività consentirà ai bambini e ai ragazzi del Distretto Socio-Sanitario (l’iniziativa verrà svolta oltre che nel Comune di Corigliano Calabro anche in due dei paesi albanese) di vivere un grande momento di gioco e di esercizio delle proprie abilità nella strade cittadine, destinate di solito ad altre modalità di utilizzo.

La giornata si caratterizzerà per la previsione di grandi momenti di animazione e di gioco oltre ad una serie di laboratori dove i bambini saranno coadiuvati da adulti portatori di particolari competenze.

La giornata dei diritti

La giornata è inserita in una serie di attivita’ (momenti di confronto, dibattiti, conferenze, tavole rotonde tra amministratori, tecnici, educatori, insegnanti, genitori) che favoriranno la conoscenza della Convenzione sui diritti dell’infanzia.

In particolare sara’ organizzato un convegno sul tema della promozione dei diritti e delle azioni positive a favore dell’infanzia e dell’adolescenza . Gli interventi consistono nella realizzazione di giornali di classe, campagne promozionali per la conoscenza dei diritti attraverso disegni, video, etc, che avranno, poi visibilita’ nella celebrazione del 20 novembre giorno in cui si e’ stipulata la Convenzione. 

In detta azione saranno coinvolte anche le scuole dei paesi del Distretto.

Ragazzi a cinema e a teatro

Con scadenza quindicinale, verrà presentato uno spettacolo teatrale o una proiezione cinematografica. Obiettivo dell’iniziativa è quello di offrire ai bambini l’opportunità di stare con i genitori per gustare un momento pensato per i piccoli. Saranno concordati n. 2 spettacoli di cinema e teatro in ognuno dei paesi del Distretto.

RISORSE UMANE

Per il personale saranno ritenute valide referenze non solo il titolo di studio ma anche l’esperienza maturata all’interno di strutture educative formali o informali. Il personale, che sarà costituito da 5 operatori, verrà impegnato per un numero complessivo di 12 ore settimanali da distribuire in 4 giorni alla settimana.

MODALITÁ DI ACCESSO AL SERVIZIO/VALUTAZIONE DEL BISOGNO

Attraverso una attenta analisi basata su dati comunali, territoriali, scolastici ed una iscrizione da parte dei genitori, sarà possibile accedere alle attività..

METODOLOGIA DEL PROGETTO

1. Formazione di un coordinamento “Città dei bambini” .

2. Realizzazione di laboratori di progettazione e riqualificazione partecipata degli spazi della città.

3. Promozione di esperienze culturali e ambientali che orientino il senso di appartenenza dei ragazzi.

4. Percorsi di scoperta della città in forma attiva e coinvolgente.

5. Giornata dei diritti (con convegni, incontri, gioco, ecc) al fine di promuovere attivamente i diritti (giornata dei diritti del 20 novembre, laboratori di conoscenza dei diritti dei bambini e delle bambine)

6. Percorsi di formazione dei diversi adulti coinvolti nei progetti

7. Archivio di documentazione dei progetti e delle azioni realizzate.

INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI/ STRUMENTI DI VERIFICA

Tale attività’ è svolta  dagli operatori  attraverso:

· Costante verifica/avanzamento dei lavori istituzionali in gruppo.

· Verifica della ricaduta e del gradimento delle iniziative e aumento del “contesto partecipativo”, attraverso incontri con scuole, genitori a scadenze stabilite.

· Documentazione delle attività realizzate.

· Momenti di confronto periodici tra i diversi operatori coinvolti nella gestione del progetto.

INDICATORI 

· Numero dei ragazzi e dei genitori coinvolti.

· Capacità di “catalizzare” altre risorse.

· Aumento del livello e dei momenti di partecipazione dei ragazzi.

· Risorse destinate direttamente/o con forte ricadute indirette sui ragazzi.

· Tempo di realizzazione dei progetti di riqualificazione/trasformazione e miglioramento della città.

· Numero delle pubblicazioni relative all’attività svolta.

· Partecipazione degli adulti/genitori.

· Capacità di coinvolgimento di altre categorie sociale.

PIANO ECONOMICO

Personale
Numero
Ore settimanali
Costo complessivo

Operatori

5
12
€ 17.000,00

Assicurazione



€ 500,00

Attrezzature, laboratori materiale di consumo, etc


€ 11.981,00

Pulizia Locali Utenze


€ 1,000,00 

Totale                                                                            Euro 30.481,00

“Riprendiamoci i nostri spazi”

Area Cavallarizza – Centro Storico

ANALISI DEL BISOGNO

Il Centro Storico di Corigliano, seppur tra i più belli della Calabria, da anni risulta essere una delle zone più degradate della città. Qui abitano famiglie multiproblematiche con numero elevato di minori che trascorrono buon  parte del loro tempo libero per strada non potendo usufruire di  spazi aggregativi  idonei ad accoglierli.

ANALISI DELLE RISORSE ESISTENTI

A ridosso del Castello Ducale esiste un campo di calcetto denominato “Cavallarizza” dove i ragazzi abitanti le zone comprese tra le Parrocchie dei S.S. Pietro e Paolo e Santa Maria Maggiore erano soliti, negli anni scorsi,  organizzare partite di calcetto ed altra iniziative sportive e ricreative in genere. Lo stesso rappresentava l’unico spazio organizzato ed attrezzato a fruizione dei ragazzi . Da molti anni  purtroppo la struttura è abbandonata a se stessa, resa impraticabile dalle intemperie e da atti di vandalismo. Tra le agenzie educative presenti sul territorio, seppur con interventi frammentari, citiamo le Parrocchie che svolgono un ruolo importante in tal senso nonché le Istituzioni locali ed il Terzo Settore operante sul territorio.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto mira principalmente al recupero, in pieno centro storico, laddove mancano spazi adeguati alla socializzazione ed all’espletamento di attività sportive, di un campo da calcetto già esistente, ma abbandonato negli anni per mancanza di fondi.
TIPOLOGIA DELL’UTENZA

La tipologia dell’utenza è di facile definizione:

minori di età compresa tra i 6 e i 16 anni provenienti, per la maggior parte dai quartieri limitrofi, da ambienti multiproblematici e di palese disagio socio – economico.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il campo di calcetto sarebbe a disposizione di entrambe le Parrocchie; Sono previste attività ludiche/ricreative (tornei di calcetto, di pallavolo, etc.) ed attività di volontariato in genere.

PERSONALE COINVOLTO NELL’AZIONE

Non è previsto del personale specifico. Tutte le attività ruoteranno nell’ambito del volontariato locale e delle Parrocchie. Gli attori principali saranno gli stessi ragazzi nella duplice veste di fruitori del servizio e di responsabili delle attività.

Naturalmente, i due Parroci ed i loro referenti avranno il coordinamento generale sulle attività da espletare.

MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO/VALUTAZIONE DEL BISOGNO

La Cavallarizza sarà a disposizione delle Parrocchie del Centro Storico e fruibile a tutti coloro i quali desiderano praticare attività sportiva o espletare le attività Parrocchiali e di volontariato
METODOLOGIA DEL PROGETTO

Il progetto mira esclusivamente al recupero e alla bonifica della zona denominata “Cavallarizza” . E’ prevista una prima fase di pulizia da detriti ed erbacce ed una fase  successiva di acquisto del materiale elencato nel piano economico con relativa messa in opera.

STRUMENTI DI VERIFICA 

Per strumento di verifica s’intende relazione dettagliata sulle attività, da parte del soggetto proponente e dai Parroci dei S.S. Pietro e Paolo e S. Maria Maggiore.

PIANO ECONOMICO

Contributo a cura del Comune di Corigliano Calabro per:

· Acquisto sostegni in ferro per le aree perimetrali campetto;

· Acquisto rete metallica per tutta l’area del campetto;

· Acquisto n. 4 fari per illuminazione;

· Messa in opera.

Euro : 2..500,00

Compartecipazione a cura delle Parrocchie:

· Manutenzione aree interne ed esterne del campetto;

· Custodia della struttura;

A cura del soggetto gestore:

- Coordinamento;

- Rendicontazione Economica.

TOTALE DEL PIANO ECONOMICO COMPLESSIVO: euro 2.500,00

"Si! viaggiare”

Azioni di conoscenza del territorio per i minori del Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro


OBIETTIVI

L’obiettivo principale è quello di incrementare le attività di promozione sociale, per favorire il processo di autonomia e socializzazione.

Gli obbiettivi dell’intervento sono così definibili:

· stimolare la curiosità e la socializzazione;

· Favorire la scoperta e la conoscenza del territorio;


UTENZA

Il progetto prevede la presenza di circa 100 ragazzi (di cui circa 15 extracomunitari e 5 portatori d’ handicap) di età compresa tra gli 8-16 anni con momenti relativamente strutturati di a aggregazione, costruiti attorno alla conoscenza di nuovi ambienti e diverse culture, residente nel territorio del Distretto Socio-Sanitario.

Articolazione degli interventi

Vacanze interculturali, visite in paesi calabresi.


L’organizzazione sarà organizzata e gestita dagli educatori-animatori che potrà essere coadiuvato da altre figure (volontari, obbiettori coscienza, operatori comunali) in alcune fasi dell’intervento.

Si attiverà un raccordo con le scuole, i servizi sociali e enti del privato sociale.

La durata del progetto sarà di 5 giorni distribuito dall'autunno alla primavera.

RISORSE UMANE

I numeri del progetto: 14 operatori e 1 coordinatore del progetto


Lo scopo del progetto è di far conoscere ai ragazzi le bellezze della Calabria, gli usi e i costumi; coinvolgerli nella conoscenza di diverse culture e modi di vivere.

Risultati attesi: socializzazione tra coetanei. Favorire la conoscenza e coinvolgerli direttamente con gite mirate a stimolare la curiosità e la creatività. Lo scopo del progetto è di far conoscere ai ragazzi le bellezze della Calabria, gli usi e i costumi, coinvolgerli nella conoscenza di diverse culture e modi di vivere.
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Piano Economico

La previsione di spesa relativa al progetto per n°5 giorni è la seguente:

- personale: 


n°14 
operatori associazione per 10 ore al giorno

€.  7.000,00


n°1 
coordinatore per 10 ore al giorno


€.  1.000,00

- assicurazione







€.  600,00

- n°2 autobus al giorno per 5 giorni




€.  5.000,00

- materiale di consumo (magliette, cappellini, bandiere,




macchine fotografiche, sviluppo foto)
E  400,00







TOTALE 
       €.  14.000,00  

AREA ANZIANI

“Weekend in famiglia”

Servizio di affidamento a tutela delle persone anziane

EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA ANZIANI:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
M. CARMELA TRICARICO 

FRANCA MALAGRINO’

CARMELA TORCHIARO  

SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 
EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

VACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASP COSENZA


MARISA LIGUORI

ELENA PAGLIARO
   

ANTONIETTA MAIORANO

COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO

LEONARDO CASCIARO

C.I.F.
MARIA ROMEO

U.I.C.
ZAMPINO MARIA

IUELE MARIA

PALDINO CLAUDIA

O.P.I.
   


PASQUALE GALLINA

ALESSANDRO SOSTO

ALESSANDRO PERRELLA

ANIMO CALABRIA ONLUS
ELSA ALBAMONTE

ASSOCIAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA
WALTER AMATO

MIMMA IANNELLO

COSIMO ESPOSITO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

ANALISI DEL BISOGNO

L'aumento della popolazione anziana è un dato ormai consolidato nel nostro Paese che si correla all'aumento di specifiche aree problematiche: la non autosufficienza, la solitudine, il disagio e la malattia. 

Ulteriore elemento che rende problematica la vita di queste persone è la diminuzione delle reti di sostegno, familiari e comunitarie, aggravando ulteriormente il disagio e il rischio di istituzionalizzazione.
L'auspicata prospettiva che ciascuno invecchiando possa contare sull'apporto di sostegni informali (familiari, vicini , amici) e formali (servizi) di fronte a sopravvenute difficoltà, si scontra con i dati demografici e sociali.

I naturali processi di disautonomia, malattia, non autosufficienza, rendono spesso non possibile la gestione delle varie problematiche, anche quando i servizi si integrano, com'è necessario, garantendo cure sanitari e sociali.

L’invecchiamento della popolazione rappresenta uno dei fenomeni più rilevanti con cui doversi confrontare; un fenomeno dalle molteplici implicazioni di tipo sociale, culturale ed economico.

Nonostante una crescente tendenza al ricorso all’ospitalità in strutture, la maggior parte degli anziani del nostro distretto vive da solo o con uno o più familiari. 

Non si sa quale sia il livello di autonomia e di benessere di queste persone, ma è comunque noto che la vita in famiglia offre le maggiori possibilità di restare attivi, inseriti nel tessuto sociale e, al tempo stesso, di ricevere le cure e l’assistenza adeguate in caso di bisogno.

Ad occuparsi delle persone anziane della famiglia, di norma i propri genitori o quelli del coniuge, sono per lo più le donne, sia quando questi vivono nella stessa abitazione sia quando ne hanno mantenuta una propria e perfino quando sono stati accolti in una struttura di qualsiasi tipo . Investire in favore di questa fascia di popolazione, così come attuare efficaci politiche a sostegno della popolazione anziana, significa dunque, indirettamente, realizzare interventi in grado di alleggerire le donne di una parte dei loro compiti di cura, consentendo una migliore conciliazione tra carichi lavorativi e familiari e migliorando in senso ampio la qualità della vita di una comunità cittadina. 

La qualità della vita delle persone anziane è determinata principalmente dalla capacità di rispondere in modo adeguato alla specifica situazione di bisogno degli stessi; dal punto di vista operativo ciò significa elaborare piani di assistenza individualizzati, che, procedendo dall’analisi dei bisogni, identificano i relativi obiettivi, le conseguenti azioni assistenziali, le modalità ed i tempi in cui attuarle, nonché le risorse (umane e tecnologiche) necessarie alla loro realizzazione.

Il progetto “Weekend in famiglia” si colloca all’interno di una rete di interventi (assistenza domiciliare, assistenza economica, attività ricreative) volti al miglioramento della qualità della vita delle persone anziane, rispondendo in modo articolato ai loro bisogni diversificati e complessi.

Nello specifico il servizio di affidamento familiare di fine settimana costituisce un’opportunità di alternativa agli anziani che sono soli o che non possono essere adeguatamente assistiti nell’ambito della rete familiare di appartenenza, per consentire loro di rimanere il più a lungo possibile nel proprio ambiente sociale, evitando forme di sradicamento e di istituzionalizzazione.

E’, infatti, aumentata sensibilmente la domanda di assistenza domiciliare ad anziani che esprimono la volontà di rimanere a casa propria e rifiutano il ricovero in istituto, domanda a cui il solo intervento del servizio di assistenza domiciliare pubblico non è in grado di rispondere.

Il progetto  “Weekend in famiglia” vuole dare una risposta a tale domanda e vuole essere una risorsa particolarmente elastica e flessibile, in grado di rispondere a bisogni diversi e alla soggettività di ogni individuo.

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Il progetto “Weekend in famiglia” si colloca all’interno di una rete di interventi (assistenza domiciliare, assistenza economica, attività ricreative) volti al miglioramento della qualità della vita delle persone anziane, rispondendo in modo articolato ai loro bisogni diversificati e complessi; l’Ente ha già maturato esperienza in questo tipo di iniziative anche attraverso progetti già svolti, come quello “L’Affidamento, una risorsa per tutti”.

Nello specifico il servizio di affidamento familiare di fine settimana costituisce un’opportunità di alternativa agli anziani che sono soli o che non possono essere adeguatamente assistiti nell’ambito della rete familiare di appartenenza, per consentire loro di rimanere il più a lungo possibile nel proprio ambiente sociale, evitando forme di sradicamento e di istituzionalizzazione.

E’, infatti, aumentata sensibilmente la domanda di assistenza domiciliare ad anziani che esprimono la volontà di rimanere a casa propria e rifiutano il ricovero in istituto, domanda a cui il solo intervento del servizio di assistenza domiciliare pubblico non è in grado di rispondere.

Il Servizio si rivolge agli anziani del territorio del distretto, ubicati sia negli agglomerati urbani del territorio, sia nella periferia (Frazioni).

Il Progetto si propone di creare le condizioni per il soddisfacimento dei bisogni primari e relazionali delle persone anziane, attivandone le capacità residue e potenziali, attraverso l’instaurarsi di una relazione positiva tra affidatario ed affidato che favorisca un contesto di stimoli finalizzati a scongiurare situazioni d’isolamento.

Il progetto persegue come obiettivo la promozione della cultura dell’accoglienza e della solidarietà, la partecipazione attiva degli anziani alla vita sociale locale coinvolgendoli nel percorso di valorizzazione del loro contesto di vita quotidiana.

Inoltre favorisce la permanenza di anziani in difficoltà presso il proprio domicilio o comunque presso un ambiente familiare, migliorando la qualità della vita degli stessi e il senso di benessere di sicurezza del singolo, fornendo contestualmente sostegno al gruppo familiare coinvolto nella cura.

Il Progetto si propone di creare un servizio offerto da famiglie o coppie, ritenute idonee, rivolto ad anziani che abbiano bisogno di un aiuto pratico nella vita quotidiana ed affettiva, in modo da evitare il ricovero in un istituto.

Agli affidatari è garantito un rimborso spese simbolico e la copertura assicurativa per il servizio prestato. 

La scelta dell’affidamento di fine settimana, più adeguato alle esigenze delle singole persone, avviene attraverso una prima fase di valutazione del bisogno; successivamente viene formalizzato un accordo fra le parti (persona in difficoltà, persona o famiglia affidataria) che si traduce in un progetto. La persona che “accoglie” e offre la propria disponibilità, riceve un rimborso-spese e diventa un importante riferimento per coloro che invece hanno bisogno di aiuto e sostegno.


 Obiettivi puntuali del Progetto:

· miglioramento della qualità della vita;

· inserimento degli anziani rimasti soli in contesti familiari;

· partecipazione alla vita sociale, anche dal punto di vista affettivo;

· favorire condizioni di autonomia e autostima;

· scongiurare interventi di istituzionalizzazione.

Risultati attesi:

· il perseguimento del benessere delle persone anziane affidate;

· l'affermazione dell'individualità degli anziani, attraverso la personalizzazione dell'assistenza;

· la promozione del comfort ambientale nella tutela della sicurezza;

· il mantenimento dei legami familiari e con la comunità di appartenenza;

· la promozione della vita di relazioni;

· L'integrazione all’interno del nucleo familiare;

· Riproponibilità del progetto.

TIPOLOGIA D’UTENZA

Gli interventi del progetto sono rivolti ad anziani in difficoltà - residenti nell’ambito del Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro - che presentano problemi familiari, economici e sociali. L'intervento interessa le fasce deboli della popolazione anziana ed in particolare svolge una funzione di aiuto e sostegno alla singola persona che si trova in difficoltà, anche solo per brevi periodi di tempo.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

La tipologie di affido:

Con l’”Affido di fine settimana” l’anziano che vive da solo, nel proprio domicilio, viene accolto presso l’abitazione dell’affidatario, oppure ospita quest’ultimo presso il proprio domicilio, con l’impegno da parte dell’affidatario stesso di intrattenersi con l’anziano non solo per provvedere alle sue necessità, ma sopratutto per offrire momenti di svago e di socializzazione; nel corso del fine settimana (il sabato o la domenica), si svolgerà l’incontro tra affidante ed affidatario, che coprirà un arco temporale di almeno 5 ore  durante le quali sarà garantito il pranzo all’ospite. Tali incontri si ripeteranno con una flessibilità di almeno tre fine settimana nell’arco del mese e quindi, data la durata annuale del progetto, per almeno 36 weekend. 

Patners del progetto

I patners aderenti al progetto sono:

· Associazioni di volontariato;

· Centri socio culturali per Anziani ;

· Comunità Parrocchiali;

· Associazioni Sindacali di Categoria

· Medici curanti.

I suddetti soggetti, opportunamente coinvolti, collaborano nel diffondere informazioni sul progetto e raccogliere candidature di eventuali affidatari ed affidati.

RISORSE UMANE

L’Affido di fine settimana vedrà coinvolte famiglie affidatarie che saranno opportunamente selezionate anche attraverso una valutazione della domanda presentata ed un colloquio motivazionale, a cura di una Assistente Sociale responsabile dei casi di affido, individuata dai soggetti che si aggiudicheranno il progetto.

MODALITÀ DI ACCESSO

L’anziano potrà essere ammesso al Servizio di Affido di fine settimana, previo bando pubblico, solo con il proprio consenso o di chi ne esercita la tutela legale. L’ammissione avviene quindi su domanda dell’anziano, redatta su apposito modulo da presentare all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Corigliano Calabro.

Gli affidatari devono essere famiglie e/o coppie che possono offrire direttamente la loro disponibilità all’Ufficio Servizi Sociali o possono essere segnalati dalle associazioni aderenti all’iniziativa, che avranno compilato apposito modulo per manifestare la disponibilità ad offrire il servizio di Affido di fine settimana.

METODOLOGIA

Le scelte metodologiche prioritarie del presente progetto rispondono in modo innovativo ai bisogni sociali emergenti, coinvolgendo più attivamente il contesto sociale, riconoscendo quella forza e quella energia utili e necessarie per contrastare forme di emarginazione e di disagio e per affrontare con la dovuta dignità il problema della non autosufficienza e/o della fragilità umana.

Il Servizio Sociale ha già esperienza nel campo dell’affidamento familiare dei minori; lo strumento si era rilevato ricco, utile, interessante e, come tale, si è ritenuto potesse essere anche adottato nell’area anziani. Allo stesso tempo, si era acquisita la convinzione, sulla base del rapporto quotidiano e diretto con gli anziani, che la solitudine e la povertà relazionale fossero tra i problemi più sentiti e che appesantivano la situazione degli anziani. 

Spesso i medici di base avevano segnalato al Servizio Sociale situazioni di fragilità medico-psico-sociali per le quali risultavano impropri il ricorso al ricovero ospedaliero o in residenza socio-assistenziale, così come la permanenza al domicilio senza forme di tutela e supporto. 

Contemporaneamente e in più occasioni molti familiari hanno chiesto un aiuto nell’assistenza domiciliare dei propri congiunti in difficoltà, anche solo per compagnia, per una uscita settimanale, per un accompagnamento in particolari giornate.

Sempre più forte, pertanto, arrivava al servizio la sollecitazione di “inventare” delle modalità nuove per rispondere ai bisogni degli anziani contrastando o comunque ritardando nel tempo il momento della istituzionalizzazione.

Questo progetto vuole favorire un costruttivo coinvolgimento della comunità che, in questo modo, si assume maggiori responsabilità nel campo della solidarietà e dell’accoglienza. È un’esperienza che vuole dimostrare come, favorendo il consolidamento delle reti sociali, non solo si possono prevenire condizioni di vita critiche (ricorso all’istituzionalizzazione, perdita degli affetti e di riferimenti importanti,…), ma si riescono a favorire forme di reciprocità e di “interesse sociale” particolarmente significative per poter riconoscere la dignità e i diritti dei cittadini, indispensabili per costruire il sistema integrato e partecipato dei Servizi Sociali.

STRUMENTI DI AUTOVALUTAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI

Verifica in itinere 

Per la sua particolare tipologia, in ordine alla verifica di percorso il progetto, si rende necessario un lavoro che tenga costantemente monitorizzati gli interventi, al fine di garantire una flessibilità al progetto in quanto capace di cogliere i cambiamenti in atto ed apportare le opportune modifiche. Si darà, pertanto , risalto alla capacità costante di feedbak del nucleo di coordinamento .

Verifica di efficacia 

 Per la verifica di efficacia verranno utilizzati , sia in itinere che a fine lavoro, i seguenti indicatori :

· numero dei soggetti che accettano l’inserimento nel progetto;

· aumento dell’interesse della popolazione;

· grado di soddisfazione, di accettazione e di collaborazione dell’anziano;

· grado di soddisfazione, di accettazione e di collaborazione della famiglia;

· grado di responsabilità delle famiglie affidatarie; 

· grado di coinvolgimento e di collaborazione relative alle iniziative messe in atto dal progetto.

Strumenti di verifica

· Scheda di valutazione in itinere;

· Relazione trimestrale finalizzata alla verifica del Progetto ;

· Riunioni di coordinamento e raccordo con le famiglie affidattarie;

· Relazione conclusiva sull’andamento delle attività previste.

PIANO ECONOMICO

Agli affidatari viene erogato un contributo economico mensile commisurato alla tipologia e modalità di intervento che la famiglia si impegna a garantire, secondo gli importi indicati nella tabella che segue.

PROGETTO “Weeken in famiglia”

VOCI DI SPESA
Importo annuo
Numero anziani
COSTO

Affido di supporto – fine settimana

5 ore x 3 settimane x 12 mesi x 5 anziani
900,00 
N° 5
4.500,00

Assicurazione


500,00

Costi di gestione


500,00

Spese per Assistente Sociale responsabile dei casi


3.000,00

TOTALE SPESA

8.500,00

COSTO TOTALE PROGETTO: Euro 8.500,00

GIARDINOTERAPIA

Investire il tempo libero degli anziani per riqualificare il Lungomare di Schiavonea

EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA ANZIANI:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
M. CARMELA TRICARICO 

FRANCA MALAGRINO’

CARMELA TORCHIARO  

SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 
EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

VACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASL COSENZA


MARISA LIGUORI

ELENA PAGLIARO
   

ANTONIETTA MAIORANO

COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO

LEONARDO CASCIARO

C.I.F.
MARIA ROMEO

U.I.C.
ZAMPINO MARIA

IUELE MARIA

PALDINO CLAUDIA

O.P.I.
   


PASQUALE GALLINA

ALESSANDRO SOSTO

ALESSANDRO PERRELLA

ANIMO CALABRIA ONLUS
ELSA ALBAMONTE

ASSOCIAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA
WALTER AMATO

MIMMA IANNELLO

COSIMO ESPOSITO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

 ANALISI DEL BISOGNO

La realtà che ci circonda variegata, multiforme, complessa, inizia a dedicare attenzione a quelle che sono le reali esigenze degli anziani; infatti in più parti d’Italia si inizia a prendere consapevolezza del fatto che l’età media è aumentata (secondo le ultime statistiche, infatti, gli anziani sono più numerosi dei quindicenni e presto saranno quasi la metà della popolazione attiva), ed agli anziani viene riconosciuta la capacità di diventare interlocutori attivi sotto l’influenza di motivazioni sostanziali.

La vita dell’anziano, affinché si caratterizzi all’insegna del benessere fisico e psichico, ha bisogno di essere supportata da un insieme di servizi che ne accompagnino questa specifica fase di vita in modo significativo. In tale direzione, si muovono oggi anche le politiche sociali e tale linea permette la realizzazione di un sistema di servizi che, attraverso sinergie, traduce in pratica una serie di interventi differenziati a risposta delle varie esigenze sociali. Tali servizi, sia preventivi che riparativi, sono finalizzati a contrastare il disagio e a recuperare e riempire gran parte del tempo libero degli anziani. Coniugando questi bisogni si è pensato a questo intervento innovativo che si concentra sui cardini fondamentali della relazione, autopromozione, interventi terapeutico-riabilitativi, autostima e gioia di vivere.

OBIETTIVI  DEL
PROGETTO 

Obiettivo del progetto è quello di  contribuire al miglioramento della qualità della vita dell’anziano incrementando le occasioni di attività, di interesse e di ampliamento delle opportunità di contatti sociali. Passeggiare all'aperto, avere un "contatto" con piante e materiali per gli hobbies, come fare giardinaggio o coltivare le erbe per la cucina, sono attività importanti per l'anziano che può così "organizzarsi" anche un "mondo" esterno ai luoghi che vive con quotidianità. 

Parallelamente può ritenersi obiettivo del progetto anche quello della riqualificazione di un pezzo importante della città, il Lungomare di Schiavonea, oggi privo del decoro ambientale rappresentato dalla presenza di verde curato, che la sperimentazione di questo progetto potrebbe risvegliare come esigenza/bisogno per l’intera collettività.

Il verde , sia esso un prato con alberi e cespugli, ma anche semplicemente delle piante in vaso, rappresenta un fatto vitalistico che attrae e può coinvolgere emotivamente l'anziano in maniera molto positiva. 

Si favorirebbe, in tal modo, l’incontro tra gli anziani e l’ambiente stimolando l’acquisizione e l’aggiornamento delle conoscenze attraverso lo scambio ed il confronto, promuovendo la partecipazione, la socializzazione e l’integrazione per evitare l’emarginazione e l’isolamento; servirebbe, tra l’altro, a contrastare l’involuzione della mente e del corpo per mezzo dell’attività motoria e del pensiero; ed ancora agevolare l’esercizio delle attitudini individuali, per mantenere sempre viva la coscienza della propria “utilità” sociale.

La proposta progettuale  ha come obbiettivi precipui ed integrati: 

· migliorare gli spazi verdi comunali; 

· riscoprire gli antichi mestieri e metterli a disposizione delle nuove generazioni;

· migliorare le condizioni di vita favorendo relazioni tra i soggetti partecipanti;

· attenuare stati di disagio sociale e solitudine ;

· favorire fiducia in sé ed apertura verso gli altri;

· impiegare in maniera utile e produttiva il tempo libero;

· favorire l’interazione tra l’uomo e l’ambiente;

· promuovere un processo di cambiamento e valorizzazione ambientale.

TIPOLOGIA DELL'UTENZA

Il progetto è rivolto ad anziani in difficoltà, residenti nell’ambito del Comune di Corigliano Calabro, esposti a rischio di emarginazione e solitudine con gravi ripercussioni sulla salute psico-fisica e l’inserimento sociale. 

Il percorso si rivolge a soggetti con più di 60 anni che vivono nel Comune di Corigliano Calabro e che presentano difficoltà di carattere relazionale e sociale. Verranno privilegiati soggetti con una pregressa esperienza di orticoltura e floricoltura e/o una esperienza lavorativa  in uno dei contesti rientranti negli antichi mestieri

Gli anziani verranno individuati dal soggetto gestore in accordo con il Servizio Sociale che effettuerà un colloquio valutativo; ogni anziano dovrà essere munito di certificato medico relativo alle proprie condizioni di salute.

Il rimborso consisterà in una cifra simbolica, in quanto il progetto serve per il recupero dell’attività dell’anziano, l’anziano come risorsa: una miniera di capacità, di saperi e di esperienza da cui la società e le istituzioni devono attingere per migliorarsi.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto si svolgerà in due distinte fasi: la prima fase, denominata  “laboratorio”, in cui, individuate le aree del Lungomare oggetto dell’intervento, si definiranno le tipologie arboree da installare e si procederà ad acquisire le conoscenze per la loro specifica coltura (tipologie di piante autoctone, esigenze di annaffiatura e concimazioni, pota, etc.) finalizzata alla riqualificazione ambientale delle aree pubbliche. La seconda fase vedrà l’attuazione di quanto “progettato” nella fase di “laboratorio”, con lo svolgimento delle attività nelle aree pubbliche individuate, con lo scopo di applicare e dimostrare praticamente le conoscenze acquisite. 

In entrambe le fasi un ruolo centrale avrà il rapporto con le piante, con i fiori e con la natura in genere. Si intenderà dimostrare che i benefici derivanti dalla cosiddetta “floro-terapia” riguardano tanto la natura quanto l’anziano. Inoltre, la riscoperta di antichi mestieri, ormai poco diffusi, consentirà all’anziano di ritrovare la sua identità di lavoratore e di persona “utile” alla collettività.

Nella fase finale del percorso progettuale verrà programmata una manifestazione pubblica in cui si illustreranno i risultati ottenuti e in cui verrà organizzata una esposizione di antichi mestieri che avrà come attori principali gli stessi partecipanti al percorso formativo.

In base alla durata del progetto e ai periodi di svolgimento dello stesso, il percorso progettuale prevede l’utilizzo di uno spazio al coperto (“laboratorio” di lavoro) a carico del soggetto gestore nel quale gli anziani potranno svolgere le loro mansioni nel periodo più freddo.

Personale coinvolto nell’azione
Il gruppo di lavoro che seguirà ed affiancherà gli anziani nel corso dell’intero progetto si compone di professionalità esperte in diversi settori necessari alla riuscita del progetto stesso. Si tratta di  tecnici (un architetto e un ingegnere), che si occuperanno della creazione delle strutture e dei percorsi all’interno delle aree nelle quali gli anziani daranno prova delle loro capacità e dei risultati ottenuti. Occorre, altresì, avvalersi dell’opera di un tecnico idrico che renderà possibile la realizzazione di un sistema di irrigazione, nonché di un vivaista che consentirà agli anziani di operare sulle piante con competenza e sicurezza. 

Il Settore Tecnico Manutentivo del Comune sarà punto di riferimento per l’attuazione del progetto, in quanto con proprio personale ed i propri mezzi, potrà sostenere le attività del progetto per le azioni di supporto agli anziani (manutenzione recinzioni, smaltimento arbusti, allacci rete idrica, etc.).

Modalità di accesso al servizio/ Valutazione del bisogno:

Il progetto si rivolge a persone che abbiano compiuto il 60° anno di età che, una volta cessata la loro attività lavorativa, si considerano meno utili a loro stessi ed alla collettività. L’obbiettivo verrà perseguito anche attraverso l’interazione con nuove persone e generazioni

METODOLOGIA DEL PROGETTO

Le metodologie utilizzate saranno centrate sul saper fare e sul saper essere. La fase progettuale dedicata alla “floro-terapia” sarà caratterizzata dalla presenza di esperti del settore che effettueranno un trasferimento delle conoscenze ai partecipanti, adottando metodologie didattiche centrate sull’ascolto attivo e sul confronto. In ogni incontro verranno alternati momenti didattici e momenti pratici. Nella fase del percorso dedicata agli antichi mestieri, saranno i partecipanti  stessi a trasferire le loro conoscenze e le loro esperienze professionali e di vita agli altri, tramite “lezioni pratiche” sullo svolgimento di attività lavorative ormai in disuso o scomparse nella società  moderna.

INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

Saranno considerati indicatori per la verifica dei risultati la reale creazione di reti sociali fra i partecipanti, dando un valore nuovo e rilevante al concetto di anziano, superando gli stereotipi di inutilità sociale e di inattività spesso legati a questa fase della vita. Altresì, sarà considerato indicatore  di verifica dei risultati la reale capacità di trasferimento delle conoscenze da parte dei tecnici di cui il percorso si avvarrà, tramite il verificabile abbellimento botanico dell’area assegnata.

VOCI DI SPESA
COSTO

PROGETTO

OPERATORI

N. 1 Esperto Tecnico Idrico

( 2 gg/sett. x 3 ore x 6 mesi)


2.700,00 Euro

N. 1 Esperto Floricoltore

( 2 gg/sett. x 3 ore x 6 mesi)


2.700,00 Euro

N. 2 Esperti Tecnici Progettisti

 ( 2 gg/sett. x 3 ore x 8 mesi)


5.600,00 Euro 

ALLESTIMENTO AREE – ACQUISTO PIANTE


7.000,00 Euro

MATERIALE DI CONSUMO/ COSTI DI GESTIONE


3.000,00 Euro

SPESE TRASPORTO/COMPENSI INCENTIVANTI AI BENEFICIARI DEL PROGETTO

N. 20 Anziani

( 2 gg/sett. x 3 ore x 6 mesi) -> 1.000,00 Euro/anziano


20.000,00 Euro

ASSICURAZIONE


1.000,00 Euro

N° 2 MANIFESTAZIONI

· Presentazione Progetto

· Risultati Progetto
2.000,00 Euro

TOTALE SPESA


44.000,00 Euro

“…Per stare insieme…”

 Riqualificazione dei Centri Socio Culturali per Anziani a  Corigliano Calabro

EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA Anziani:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
M. CARMELA TRICARICO 

FRANCA MALAGRINO’

CARMELA TORCHIARO  

SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 
EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

VACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASL COSENZA


MARISA LIGUORI

ELENA PAGLIARO
   

ANTONIETTA MAIORANO

COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO

LEONARDO CASCIARO

C.I.F.
MARIA ROMEO

U.I.C.
ZAMPINO MARIA

IUELE MARIA

PALDINO CLAUDIA

O.P.I.
   


PASQUALE GALLINA

ALESSANDRO SOSTO

ALESSANDRO PERRELLA

ANIMO CALABRIA ONLUS
ELSA ALBAMONTE

ASSOCIAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA
WALTER AMATO

MIMMA IANNELLO

COSIMO ESPOSITO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

 ANALISI DEL BISOGNO

Negli ultimi decenni l’anziano ha assunto la fisionomia di individuo emarginato, oltre che dalla vita lavorativa, anche da quella di relazione. Tale condizione di marginalità è ulteriormente accentuata dal fatto che l'anziano viene spesso a trovarsi privo di una qualsiasi forma di supporto assistenziale.

Il numero di anziani rispetto all’intera popolazione è in crescente aumento e proporzionalmente con esso si moltiplicano i problemi in termini di assistenza materiale, di solitudine e di esclusione dell’anziano dal contesto sociale. Spesso infatti l’anziano viene considerato un peso per la società piuttosto che una risorsa per l’intera collettività in termini di esperienza e di vissuto.

L’incontro con gli anziani rappresenta da un lato la possibilità di entrare in possesso di un bagaglio storico/culturale “vissuto”, attraverso la testimonianza di chi conserva ricordi di un mondo diverso da quello in cui adesso viviamo; dall’altro invece, per gli stessi anziani, costituisce un’occasione per non sentirsi messi ai margini della società ma ritenersi “vivo e utile”.

E’ necessario, quindi, proporre una politica per l’anziano basata non solo su tradizionali interventi assistenziali, ma bisogna facilitare l’integrazione dell’anziano stesso nel tessuto sociale e culturale del paese.

I centri socio-culturali, rappresentano la risposta a tutto ciò: sono quindi strutture destinate ad ospitare anziani per promuovere attività e rapporti con altre persone  in spazi protetti; costituiscono un luogo di incontro sociale, culturale e ricreativo. Essi hanno lo scopo di favorire il miglioramento della condizione sociale e di vita delle persone anziane e dei pensionati.

Si pongono come veicolo di scambi culturali e sociali e mantengono i rapporti  tra la popolazione anziana ed i pensionati del territorio comunale e l’Amministrazione Comunale. Inoltre offrono il loro contributo morale e materiale per una più giusta assistenza sociale spettante ai pensionati ed agli anziani, per assicurare una stretta e produttiva collaborazione con i sindacati di categoria, nonché con tutte le strutture che si interessano di anziani e di pensionati.

Analisi delle risorse esistenti

I Centri Socio-Culturali per Anziani distribuiti nel territorio del Comune di Corigliano Calabro sono n. tre e altri due in attesa di riapertura in quanto temporaneamente sospesi per ripristino gestione; sono stati concepiti quali strutture di servizio territoriale che costituiscono un luogo d’intrat​tenimento, di incontro sociale, culturale e ricreativo per gli anziani del nostro territorio.

Pur essendo aperti in pari misura agli anziani di ambo i sessi, un dato immediatamente evidente è che tra gli iscritti ai Centri sono presenti pochissime donne; ciò è sicuramente legato ad un retaggio culturale, ma di certo contribuisce ad amplificare la difficoltà ad utilizzare gli spazi dei Centri per iniziative ed attività differenziate, non consentendo un pieno ed adeguato svolgimento di tutte le attività che si vorrebbe venissero svolte.

Grande impulso potrebbe essere fornito dalla presenza, quotidiana, di figure di animatori culturali, per la conduzione delle attività programmate, che dovrebbero in particolare curare e seguire in ogni fase il percorso di crescita e socializzazione, nell’intento di stimolare lo spirito attivo di ogni anziano.

Riportiamo in breve un profilo dei Centri riguardante i loro iscritti.

DENOMINAZIONE TEMPORANEA
UBICAZIONE
ISCRITTI

“Via Regina Elena”
Centro Storico
106

“Via Barnaba Abenante”
Centro Storico
124

“Via Parini”
Scalo
138


TOTALE
368

OBIETTIVI  DELPROGETTO

Il presente progetto si pone a sostegno di servizi rivolti ad anziani ed intende assicurare la promozione della qualità della vita degli anziani e il loro benessere, configurandosi  come risposta al disagio e alla emarginazione.

L’obiettivo del progetto è quello di migliorare le condizioni di vita degli anziani, in particolare proponendo una maggior attenzione alle attività ricreative e culturali, al sano impiego del tempo libero, a favorire ed incrementare i processi di socializzazione, creando motivazioni ed interessi nuovi tra gli iscritti, stimolando il coinvolgimento della figura femminile.

A tale proposito si persegue l'obiettivo di  riqualificare i Centri Socio-Culturali per Anziani e si intende favorire il miglioramento della condizione sociale e di vita delle persone anziane e dei pensionati. I Centri si pongono come stimolo all’acquisizione e all’aggiornamento delle conoscenze attraverso lo scambio ed il confronto, promovendo la partecipazione, la socializzazione e l’integrazione, al fine di ridurre i rischi di emarginazione e di isolamento dell’anziano.

Essi, inoltre, si propongono come elementi di una rete, strumento di  collegamento tra la popolazione anziana del territorio e l’Amministrazione Comunale. 

Tra le azioni individuate per la riqualificazione e trasformazione, strategica è  quella di proporre agli anziani una programmazione partecipata delle attività da svolgere all'interno dei Centri. Ciò anche per mezzo della presenza di figure di animatori culturali  per la conduzione delle attività programmate, con la finalità: di mantenere vive le abilità senso/percettive e linguistiche dell’anziano, attraverso opportune attività ed iniziative; di promuovere e stimolare l’integrazione  generazionale; di promuovere l’invecchiamento attivo per accrescere benessere ed inclusione sociale nell’anziano.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il Progetto verrà attuato nei Centri Socio-Culturali, con l’intento di migliorare la qualità della vita degli anziani del nostro territorio fornendo loro la possibilità di momenti di aggregazione socio/ricreativi, di intrat​tenimento, di incontro sociale e culturale.

In linea generale si promuoveranno i  seguenti indirizzi:

· Attività di propulsione e programmazione verso l’esterno al fine di promuovere il collegamento con gli altri servizi sociali, sanitari e culturali del territorio;

· Promozione e sviluppo di attività ricreativo/culturali mediante visite di luoghi o strutture nell’ambito comunale o extracomunale;

· Partecipazione agli spettacoli teatrali e cinematografici ed in genere agli avvenimenti culturali, sportivi e ricreativi della vita cittadina;

· Promozione di attività lavorative e artigianali, utilizzando l’esperienza di artigiani anziani specie se portatori di mestieri in via di estinzione, nonché partecipazione ad attività socialmente utili promosse dall’amministrazione comunale;

· Promozione di corsi di educazione sanitaria, alimentare, di prevenzione, ecc.

· Promozione e programmazione di attività ricreative e di informazione come motivo di salvaguardia dei valori culturali, di incontro e di scambio di esperienze;

· Organizzazione di riunioni conviviali limitatamente a particolari festività, sia all’interno che all’esterno del Centro;

· Promozione di attività di segretariato sociale;

· Utilizzazione degli anziani e dei pensionati in forme di volontariato sociale e culturale.

Nello specifico il progetto si articola secondo le  seguenti azioni:

· Partecipazione a spettacoli teatrali;

· Feste a tema (“Festa dell’Anziano”);

· Mostre di lavori manuali; incontri conviviali; 

· Attività laboratoriali  ( ricamo – teatro – fotografia).

· Gite di una giornata; 

· Feste danzanti;

· Incontri con le rappresentanze sindacali di categoria (ADA, AUSER, ANTEA);

· Lettura quotidiana del giornale; 

· Manifestazioni per le principali ricorrenze (Natale, Pasqua, etc.);

· Attività culturali e di tutela e valorizzazione dei beni artistici (laboratori artigianali);

Le attività saranno realizzate attraverso le sollecitazioni e la guida offerta dall’ animatore, che sarà presente tutti i giorni nel Centro secondo orari tali da garantire n. 18 ore settimanali. 

L’operatore sociale, con mansioni di segretariato sociale, di sostegno e di indirizzo verso i servizi territoriali esistenti in base alle richieste dell’utente, effettuerà i propri interventi a rotazione in ognuno dei Centri.

TIPOLOGIA DELL'UTENZA.

La partecipazione alle attività dei Centri è consentita a tutti gli anziani residenti  nel Comune di Corigliano Calabro che abbiano compiuto 55 anni e tutti i titolari di qualsiasi tipo di pensione diretta, indiretta o di reversibilità

Le iscrizioni sono formalizzate da una tessera individuale, previa presentazione ed accoglimento della domanda. 

PERSONALE COINVOLTO

I centri saranno gestiti da un soggetto del terzo settore, previo bando di gara, e le attività programmate al suo interno verranno gestite dagli anziani in collaborazione con gli operatori.  

Le figure individuate sono: 

N°. 1 Assistente Sociale, con mansioni di segretariato sociale nonché di sostegno e di indirizzo verso i servizi territoriali esistenti in base alle richieste dell’utente;

N°. 6 animatori/operatori con mansioni di animazione e di supporto alle attività da esplicare.

Le attività saranno realizzate in collaborazione con i Sindacati di categoria (ADA,AUSER,ANTEAS).

Il Comune, attraverso i Servizi Sociali, sovrintende alle attività dei Centri ed effettua operazioni di monitoraggio, controllo, verifica e quant’altro necessario al loro funzionamento degli stessi.

METODOLOGIA DEL PROGETTO

Questo progetto vuole favorire un costruttivo coinvolgimento della popolazione anziana e vuole dimostrare come, favorendo il consolidamento e la riqualificazione dei Centri Socio/Culturali,  non solo si possono prevenire condizioni di vita critiche (ricorso all’istituzionalizzazione, perdita degli affetti e dei riferimenti importanti,…), ma si riescono a favorire forme di reciprocità e di “interesse sociale” particolarmente significative per poter riconoscere la dignità e i diritti dei cittadini.

Il Progetto verrà organizzato coinvolgendo attivamente l’utente anziano quale portatore di risorse, esperienze e ricordi. E’ opportuno, infatti programmare ogni singola attività richiedendo la partecipazione dell’anziano e soprattutto valutando le abilità e le capacità dello stesso, facendone  emergere le potenzialità spesso latenti.

INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

Al fine di verificare il conseguimento degli obiettivi attesi, gli operatori avranno il compito di relazionare sulla  partecipazione degli anziani alle attività svolte e soprattutto sulla realizzazione del programma.

STRUMENTI DI VERIFICA

Sarà predisposto un questionario valutativo, da somministrare ad ogni anziano, per verificare lo stato di soddisfazione su quanto pianificato e realizzato e soprattutto per cogliere eventuali suggerimenti nel modificare o migliorare alcuni aspetti risultati poco interessanti.  Saranno considerati indicatori per la verifica dei risultati la reale creazione di reti sociali fra i partecipanti, dando un valore nuovo e rilevante al concetto di anziano, superando gli stereotipi di inutilità sociale e di inattività spesso legati a questa fase della vita. 

Co-finanziamento 

Il Comune di Corigliano Calabro co-finanzierà l’iniziativa con la somma di euro 10.000,00 utile per l’acquisto di arredi e materiale di svago (televisione, stereo, macchina fotografica etc.)

PIANO ECONOMICO

Animatori
n. 6 – 

6 giorni a settimana per 18 

ore
12.000,00

Assistente Sociale
n. 1 - 
6.000,00

Spese generali

4.500,00

Acquisto materiale 

11.000,00

Assicurazione

1.500,00

Materiale  di cancelleria e di informatica


1.050,00

Totale                                      Euro 36.050,00

ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI

ANALISI DELBISOGNO

L’assistenza domiciliare a favore degli anziani è un servizio volto ad impedire la cronicizzazione delle situazioni di dipendenza ed isolamento sociale. Mira infatti a garantire agli stessi,  la permanenza nel proprio ambito socio-familiare.

Le attività svolte a domicilio puntano a sostenere il nucleo familiare e la persona e consistono nell’erogare prestazioni in termini di:

· attività di cura delle persone e della loro abitazione in caso di forte necessità;

· accompagnamento dell’utente dal proprio domicilio verso i servizi territoriali esistenti;

In riferimento a tale azione è opportuno precisare che questo servizio costituisce un’opportunità per prevenire situazioni di isolamento, di esclusione e di solitudine dell’anziano, consentendo allo stesso la permanenza almeno nel proprio contesto sociale. 

Da ricerche condotte e dall’elaborazione dei dati forniti dal settore anagrafe del Comune di Corigliano Calabro si evince che, su una popolazione complessiva pari a 40.143 unità, aggiornata ad Aprile 2009, risultano risiedere circa  4.975 di cui   2.200 Maschi                                                                                                    2.775 Femmine
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Inoltre secondo i dati ISTAT aggiornati a Gennaio 2008 risulta una situazione analitica che fa evincere un disequilibrio tra la popolazione di riferimento ed il grado di soddisfazione dei bisogni. Si assistono, infatti, solo n. 72 anziani e disabili nonostante le continue richieste ed esigenze manifestate dal target di riferimento.



ANALISI DELLE RISORSE ESISTENTI

Il Comune di Corigliano Calabro, da circa dieci anni gestisce, per il tramite della Cooperativa Sinergie, il servizio di assistenza domiciliare ad anziani e disabili, a favore  di n. 72 utenti, residenti nel Comune, sostenendoli nella cura di sé e della propria abitazione.

Il servizio viene svolto da sette operatrici che operano secondo un mansionario specifico.

Inoltre sul territorio di Corigliano Calabro vengono erogati altri servizi a favore di tale target, azioni ed interventi, gestiti sia da Enti pubblici che dal privato sociale, utili a garantire autonomia nel soggetto.

Le prestazioni a carattere sanitario fornite dall’ASP sono:

· Assistenza infermieristica

· Prestazioni riabilitative

· Assistenza medica generale

· Fornitura presidi sanitari e farmaceutici

· Assistenza sanitaria domiciliare

· Assistenza specialistica ambulatoriale

Il Settore Sociale del Comune di Corigliano Calabro ha sostenuto e promosso nel tempo, ed attulmente in corso iniziative in favore degli anziani:  il servizio di affido familiare ad anziani, gestisce n. 05 centri socio- culturali dislocati sul territorio, finalizzati a promuovere occasioni di attività e rapporti con altre persone in spazi protetti, sostenendo e salvaguardando al contempo il legame con la loro famiglia e la permanenza presso il proprio domicilio, progetto “Nonno vigile”, servizio di terme per anziani, inserimenti in strutture socio-assistenziali, sostegno al reddito.



OBIETTIVI DEL PROGETTO

Gli obiettivi del servizio di assistenza domiciliare sono:

· Favorire il più possibile la permanenza dell’anziano solo, presso il proprio domicilio;

· Migliorare la qualità di vita delle persone anziane;

· Potenziare il sistema domiciliare integrato, aspetto necessario per far fronte alle varie richieste dell’utente, e garantendo risposte sempre più adeguate ed idonee alle esigenze dell’anziano.

· Prevenire ricoveri impropri presso strutture protette;

· Prevenire e rimuovere le cause che possono determinare nell’anziano l’isolamento e l’esclusione sociale;

· Garantire il soddisfacimento delle esigenze primarie dell’utente, favorendone la permanenza in un ambiente affettivamente idoneo;

· Favorire all’interno dei contesti sociali territoriali lo sviluppo di programmi solidaristici, di valorizzazione nei confronti delle persone anziane e di sviluppo di scambi fra generazioni;

· Favorire l’ottica promozionale ed educativa dell’assistenza domiciliare.



TIPOLOGIA DELL’UTENZA

Il servizio di assistenza domiciliare verrà erogato ad anziani di età superiore a 65 anni. 

Gli utenti da inserire nel servizio sono quelli già in lista di attesa inseriti a seguito di bando pubblico e selezionati dal Comune di Corigliano Calabro.

Inoltre si provvederà ad effettuare, preliminarmente, una visita domiciliare per valutare lo stato di bisogno dell’anziano e l’urgenza nell’ammissione al servizio.

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto di assistenza domiciliare si articola nel seguente modo:

1. Valutazione delle domande inoltrate al Settore Sociale per verificare lo stato di bisogno del soggetto;

2. Visita Domiciliare;

3. Selezione ed individuazione delle operatrici sulla base dell’esperienza e della professionalità maturata negli anni; 

4. Periodo di formazione da realizzare ad avvio servizio, con il rilascio alle operatrici del mansionario a cui devono attenersi;

5. Stesura dei piani di lavoro a cura delle professionalità coinvolte nello staff operativo, con relativa compilazione del dossier personale dell’utente;

6. visite domiciliari periodiche per verificare il buon andamento del progetto.

Ad integrazione del servizio di assistenza domiciliare ed a miglioramento qualitativo e quantitativo del servizio stesso, in accordo con il Distretto Socio-Sanitario, sarà prevista l’integrazione socio-sanitaria per n. 5 situazioni valutate congiuntamente dal servizio sociale comunale e dal servizio di assistenza domiciliare infermieristica dell’ASP – Distretto di Corigliano Calabro. 

Il distretto Sanitario si impegna a garantire un percorso di formazione per gli operatori domiciliari impegnati nel servizio.



PERSONALE COINVOLTO NELL’AZIONE

Per quanto concerne l’Assistenza domiciliare il personale da coinvolgere sarà costituito da:

N. 1 Assistente Sociale Coordinatore del servizio, con compiti di monitoraggio dell’intervento e di raccordo con l’Ente;

Assistenti domiciliari con mansioni di:

· aiuto nella cura personale dell’utente;

· aiuto per il governo e la pulizia della casa;

· aiuto nel disbrigo di pratiche burocratiche;

· aiuto nell’acquisto della spesa e nella preparazione dei pasti;

· lavaggio della biancheria;

· accompagnamento negli spostamenti per necessità mediche o personali.

METODOLOGIA DEL PROGETTO

Promuovere una metodologia di lavoro fondata non più su concetti di assistenzialismo e beneficenza ma di autonomia e responsabilizzazione del soggetto, ci consente di creare un sistema sociale in cui il nostro target non è semplicemente destinatario di interventi ma protagonista attivo della sua vita.

Si opererà secondo una modalità di lavoro in rete, dove risulta essenziale lo scambio di esperienze, competenze e professionalità tra Enti ed Istituzioni per rendere qualitativo, efficace ed efficiente il servizio, e soprattutto per far fronte in maniera alquanto esaustiva alle richieste dell’utenza.

In questo servizio verranno coinvolti:

· Ente Comune – Settore Sociale;

· ASP in caso necessiti un’azione di assistenza domiciliare integrata, volta ad erogare interventi non solo di tipo sociale ma anche socio – sanitari (attività riabilitative, assistenza infermieristica, ecc.);

· Ente gestore del servizio con le professionalità coinvolte nel progetto;

· Famiglia;

· Utente;

· Operatrici.



INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

La valutazione del servizio e la verifica degli obiettivi conseguiti avverrà periodicamente grazie all’intervento dell’Assistente Sociale Responsabile che provvederà a monitorare attraverso visite domiciliari, colloqui con l’utente, con la famiglia e con l’assistente domiciliare.

Provvederà, pertanto a stilare una relazione trimestrale sull’andamento del progetto, sugli utenti assistiti e sulle attività svolte e a raccordarsi con le Istituzioni coinvolte.



STRUMENTI DI VERIFICA 

Per la verifica dei risultati conseguiti, verranno predisposti alcuni strumenti:

· schede personali dell’utente, che mensilmente vengono consegnate agli assistenti domiciliari, da cui è possibile verificare la piena osservanza dei piani di lavoro;

· relazione di monitoraggio e schede di valutazione sociale a cura dell’Assistente Sociale;

· dossier personale dell’utente su cui verranno apportati tutti i dati e le informazioni inerenti lo stesso;

· questionario di valutazione del servizio da somministrare all’utente e/o alle famiglie.



PIANO ECONOMICO

Si prevedono 12 mesi di realizzazione del progetto 

N. 56 utenti:

Ogni utente verrà assistito per 3 ore a settimana per un totale di 12 ore al mese.

Calcolo:

12 ore al mese x 56 utenti = 672 ore complessive al mese;

672 ore complessive mensili x 8 euro lorde ad ora = euro 5.376,00

Euro 5.376,00 x 12 mensilità = euro 64.512,00

Spese di gestione: Assistente Sociale coordinatrice,  – benzina per monitoraggi – consulenza del lavoro – cancelleria ed utenze varie. – 12.000,00

Totale Euro 76.512,00

  ANZIANI, BENESSERE , SALUTE

Soggiorni termali  per gli anziani  del  Distretto 

Socio-Sanitario di Corigliano Calabro

ANALISI DEL BISOGNO

La vecchia concezione delle terme come luogo di cura per patologie specifiche e riposo per anziani è ormai superata;  i circuiti termali, risorti a nuova vita, sono  diventati la meta  di un universo variegato di individui con diversi stili di vita che frequentano gli stabilimenti per rigenerarsi e riattivare i propri circuiti energetici, grazie ai benefici delle acque termali mineralizzate.
Nel quadro delle attività programmate a favore della terza età, tenuto conto anche della volontà espressa, in occasioni di confronto,  dai cittadini interessati, il progetto “ ANZIANI, BENESSERE , SALUTE” -Soggiorni termali  per gli anziani  del  Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro-  mira a alla promozione di una iniziativa per la salute dei cittadini  ultrasessantenni  del Distretto Socio-sanitario  di Corigliano Calabro che parteciperanno a cicli di cure presso   Stabilimenti Termali..

 I benefici delle terme  per gli anziani vanno oltre quelli specificatamente sanitari, poiché, investendo l’individuo nel suo complesso equilibrio psicofisico, promuovono un benessere globale che va dal trattamento specifico al recupero di incentivi e motivazioni personali, grazie all’attenzione particolare rivolta alla sinergia tra corpo e psiche. In questo modo  le terapie vengono recepite in maniera ottimale dall’organismo, contribuendo a determinarne la precoce risoluzione delle patologie e la loro corretta gestione anche a livello psichico.
OBIETTIVI

L’obiettivo principale del  progetto  è soddisfare la domanda di cura e benessere dei cittadini anziani  attraverso l’opportunità di usufruire di cure termali.
 Le cure termali  non  sostituiscono le classiche misure preventive e curative;  infatti non appartengono alla “medicina alternativa“, ma piuttosto ad una medicina complementare ed ausiliaria, tesa al mantenimento e al recupero della salute in maniera del tutto compatibile con la medicina classica e con l’opera del medico curante. Le cure termali svolgono importanti attività di prevenzione, terapia, riabilitazione, tese al  raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:
· Ridurre  l’intensità dei sintomi e della frequenza delle fasi acute della malattia, permettendo una minore assunzione di farmaci; 

·  ridurre i sintomi di alcune patologie croniche e migliorano le condizioni generali del paziente; 

· recuperare la normale funzionalità dell’apparato locomotore, respiratorio e vascolare. 

Inoltre , per l’opportunità di svago e di  scambi relazionali,   il soggiorno termale   si rivela altresì, importante anche   sul piano  dell’integrazione sociale, oltre che  su quello  terapeutico/ riabilitativo. 

TIPOLOGIA DELL'UTENZA

Gli interventi del progetto sono a rivolti a cittadini ultrasessantenni del Distretto Socio-sanitario di Corigliano Calabro.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto prevede  per n. 100 cittadini di Corigliano Calabro un ciclo di cure presso Stabilimenti Termali della durata  di giorni 12.

Per i cittadini di San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, San Giorgio Albanese e Vaccarizzo  è previsto un contributo economico di 1.000,00 ciascuno ad integrazione  delle spese  che gli stessi Comuni  sostengono per le cure termali, organizzate annualmente  a favore degli anziani dei rispettivi territori.

Durata dell’intervento

Personale coinvolto nell’azione
Modalità di accesso al servizio/selezione anziani:

L’accesso al servizio è garantito mediante avviso pubblico, a cura del  soggetto gestore in collaborazione con i Comuni di riferimento, così come la selezione degli stessi anziani.

PIANO ECONOMICO

VOCI DI SPESA
NUMERO
COSTO UNITARIO  - COMPLESSIVO

Spesa viaggio

Euro 4.000,00

Spese generali 
n. 100 anziani
10.000,00

            - 

accompagnatori
n. 1
Euro 1.000,00

Ai Comuni di San Giorgio Albanese, San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone e Vaccarizzo Albanese verrà trasferita la somma di euro 1.000,00 cadauno con obbligo di rendiconto al Comune capofila.

Costo totale progetto Euro 19.000,00

SERVIZIO INFERMIERISTICO DOMICILIARE

Da realizzarsi nei Comuni di San Cosmo Albanese, San Giorgio Albanese e Vaccarizzo Albanese

Premessa

L’analisi del bisogno espressa dai territori di San Cosmo Albanese, San Giorgio Albanese e Vaccarizzo Albanese presenta caratteristiche diverse rispetto a quelle rilevate negli altri Comuni del Distretto Socio-Sanitario. Ed è proprio nell’ottica di questa diversità di bisogno che  la programmazione/progettazione ha assunto interventi caratterizzanti la specificità territoriale per garantire a tutti i partner la piena rispondenza tra la domanda e l’offerta. 

Il Comune di San Cosmo Albanese, quello di San Giorgio e quello di Vaccarizzo Albanese erogano già da anni un servizio infermieristico domiciliare essenziale per le persone allettate e non autosufficienti che non possono spostarsi per prelievi, medicazioni, terapie, etc. essendo il Comune distante molti Km dall’ospedale più vicino. L’attivazione di tale servizio consente la risoluzione di buona parte dei problemi dei disabili ed anziani allettati e non autosufficienti, sollevando le famiglie da problemi economici, di trasporto, di reclutamento di personale specializzato. 

Altresì la realizzazione di un ambulatorio sanitario infermieristico con servizio infermieristico a domicilio nel Comune di San Cosmo Albanese, San Giorgio e Vaccarizzo, permette di potenziare l’offerta sanitaria ed assistenziale nel rispetto della qualità della vita dei cittadini e delle esigenze di prestazioni più rispondenti ai loro bisogni. Spesso, infatti, gli utenti sono soggetti a ricoveri ospedalieri, ma dopo le dimissioni difficilmente i convalescenti si sottopongono ai controlli prescritti o assumono la terapia assegnata. 

La possibilità per gli ammalati di trovare risposte ai loro problemi il più possibile complete e vicine all’ambiente di vita quotidiana è indice di civiltà e da molte ricerche effettuate emerge che le persone preferiscono essere curate, quando è possibile, a casa. Ovviamente la realizzazione di questo obiettivo necessita di un’organizzazione capace di far arrivare al domicilio delle persone ammalate professionisti competenti, che forniscano prestazioni in grado di far fronte ai bisogni delle persone. Questo modello assistenziale, così come sarà strutturato, avrà un ruolo centrale nel dare un carattere di omogeneità ed organicità agli interventi che si andranno ad effettuare. 

Tale servizio costituisce una innovazione nell’ambito della assistenza alle persone perché costituisce una opportunità capace di agire con efficacia sulla qualità della vita dei pazienti anziani o disabili e sui rischi di ospedalizzazione impropria.

TERRITORIO DI INTERVENTO

Comune di San Cosmo Albanese – San Giorgio Albanese e Vaccarizzo Albanese

SETTORE DI INTERVENTO

Il Servizio si rivolge ad anziani e soggetti disabili  parzialmente autosufficienti e non autosufficienti prive di adeguata assistenza da parte di familiari o, comunque, con una situazione economica precaria e che necessitano dell'intervento infermieristico per situazioni complesse e multifattoriali. 

TEMPI DI REALIZZAZZIONE : 12 mesi 

 OBIETTIVI :

· favorire la permanenza della persona con problemi di salute nel proprio ambiente di vita, garantendo un’assistenza globale finalizzata a mantenere o recuperare il benessere fisico psichico e sociale;

· prevenire e ridurre al  minimo l’insorgenza delle complicanze derivate dall’evoluzione della malattia; 

· favorire, il più possibile, lo stato di autonomia e indipendenza degli utenti sollevando le famiglie dal peso assistenziale.

Modalità di intervento

Gli interventi  che si andranno ad effettuare sugli utenti, saranno ad accesso diretto (breve) con o senza impegnativa del medico e saranno non sono limitati a singole prestazioni tecniche come ad esempio le iniezioni, le medicazioni, i prelievi, ma anche ad interventi di supporto relazionale alle persone malate ed alla loro famiglia, a scopo educativo e di insegnamento. Gli infermieri forniscono pertanto prestazioni assistenziali di tipo occasionale (prelievi, iniezioni di alcuni farmaci, medicazioni semplici, clisteri) e prestazioni in forma continuativa (che comprende le prestazioni infermieristiche di base, per esempio controllo pressorio, somministrazione terapia orale e di muscolo, applicazione fasce semplici e bende, ossigeno terapie, ecc. ) le quali vengono fornite dietro prescrizione medica. 

PIANO ECONOMICO

Importo destinato alla attivazione del servizio nel Comune di San Cosmo Albanese – Euro 4.000,00  

Importo destinato alla attivazione del servizio nel Comune di S. Giorgio -  4.000,00

Importo destinato alla attivazione del servizio nel Comune di Vaccarizzo Albanese – Euro 4.000,00 

I fondi verranno trasferiti ai Comuni interessati per la gestione dei servizi che avranno cura di rendicontare la somma al Comune capo-fila

ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI

COMUNE DI SAN DEMETRIO CORONE

Organizzazione del progetto

Analisi del bisogno

Nella vita degli anziani molto dipende dallo stato di salute. Studiosi di economia e geriatria hanno tuttavia mostrato che esistono forti contraccolpi sia economici sia psicologici che derivano dal passaggio repentino dalla vita attiva al riposo. Non tutti, infatti, riescono a riorganizzare adeguatamente questa fase della vita, a trovare nuovi motivi di interesse o nuove attività fuori casa, ad impegnare il loro tempo in modo costruttivo evitando di isolarsi.

Dall’analisi delineata emerge quanto importante e delicato sia il ruolo che rispetto al problema della vecchiaia e dell’invecchiamento, la società è chiamata a svolgere nel prossimo futuro. Dalla capacità che essa avrà di rispondere alle esigenze di un numero sempre maggiore di anziani dipenderà la quantità e la qualità dei numerosi anni di vita che rimangono da vivere.

Per affrontare in maniera adeguata tali problematiche, sia da un punto di vista politico, che da quello della programmazione di tutti gli interventi di carattere socio-sanitario, occorre anzitutto superare la tradizionale logica che porta a considerare singolarmente i vari aspetti della condizione dell’anziano. 

L'esigenza di assistenza, specie per gli anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti, non può ricadere totalmente sulla singola famiglia; in questo nuovo contesto bisogna, quindi, creare i presupposti per una società e un'economia più solidali che promuovano e difendano il diritto alla cura della propria salute, che considerino anche l'importanza della richiesta "soggettiva" di salute. Che consentano quindi di perseguire il sempre evocato obiettivo di migliorare la qualità, oltre che la quantità della vita.

Definizione ed organizzazione del progetto

Il servizio di assistenza domiciliare (d’ora in poi Sad) è finalizzato al mantenimento dell’utente nel proprio ambiente di vita e a mantenere e favorire la riprese delle relazioni sociali là dove si sono interrotte.

Il Sad è pertanto un servizio di assistenza strutturato e organizzato in modo tale da offrire le necessarie prestazioni all’utente presso il suo domicilio (o la sua dimora abituale).

Il Sad si propone di rimuovere e di prevenire situazioni di bisogno, di emarginazione e di disagio. Esso interviene pertanto per finalità generali di cambiamento, per la modificazione della situazione psico-fisica dell’individuo, del suo ambiente di vita oltre che per l’attivazione delle risorse della comunità in un ottica di miglioramento della qualità della vita dell’assistito.

Per questo motivo il Sad opera sulla base di piani individualizzati nei quali debbono essere chiaramente evidenziati gli obiettivi di cambiamento e le previsioni di soluzione del caso.

Il Sad interviene soprattutto quando si rende necessario:

· fornire un aiuto per la cura della persona e della casa a persone completamente o parzialmente non autosufficienti;

· contenere e ridurre i processi di cronicizzazione e di emarginazione;

· evitare l’istituzionalizzazione;

· consentire il ripristino delle relazioni sociali

Destinatari del servizio

Beneficiano dell’intervento di Sad individui a partire da 65 anni, che risultano nelle liste di attesa delle graduatorie comunali.

Particolare attenzione sarà rivolta agli anziani con limitata autonomia soprattutto se appartenenti alle fasce di popolazione più deboli. Si intende, in tal caso, far riferimento a persone anziane non autosufficienti o parzialmente autosufficienti prive di adeguata assistenza da parte di familiari o, comunque, con una situazione economica precaria.

Natura, contenuto e forma delle prestazioni 

Il servizio dovrà comprendere i seguenti interventi:

· attività Servizi Domiciliari, da erogarsi in prestazioni orarie in riferimento al bisogno dell’utente;

· aiuto nelle attività fisiche personali riferibili al complesso delle seguenti funzioni quotidiane: igiene personale, cura dell’aspetto fisico, alzarsi e coricarsi con corretto posizionamento dell’allettato, alimentazione e assunzione dei pasti, aiuto nell’uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, camminare;

· aiuto nella gestione dell’ambiente domestico e per il governo della casa con particolare riferimento: al riordino e alla pulizia dell’abitazione, dei mobili, dei pavimenti e dei servizi igienici; al ricambio periodico e secondo necessità della biancheria (personale o e del letto), sua lavatura e stiratura, aiuto nella preparazione dei pasti, lavatura di piatti e stoviglie, igienizzazione dell’ambiente;

· appoggio e sostegno, in particolare a favore delle persone non autosufficienti o parzialmente autosufficienti: per l’acquisto di generi alimentari e di capi di vestiario e ogni altro bene, per l’accompagnamento a visite mediche e ai centri ambulatoriali, per favorire la partecipazione ad opportunità di socializzazione;

· rafforzamento dei comportamenti positivi dell’assistito e il coinvolgimento attivo del contesto familiare;

Organizzazione

L’attuazione del servizio si attiverà mediante un piano di individualizzato contenente:

· elaborazione di un programma generale del servizio;

· elaborazione di un programma individualizzato per ciascun anziano in carico;

· verifica del programma generale e dei programmi individualizzati;

· presa in carico del caso assegnato;

· tenuta di un fascicolo personale per ogni anziano da aggiornare periodicamente.

n. utenti:

importo complessivo

I fondi verranno trasferiti al Comune interessato per la gestione del servizio che avrà cura di rendicontare la somma al Comune capo-fila ed osserverà per l’affidamento la normativa vigente in materia.

Piano economico

Ogni utente verrà assistito per 3 ore a settimana per un totale di 12 ore al mese per 10 utenti per 10 mesi. Il totale complessivo è pari ad euro 10.000,00 da trasferire al Comune di San Demetrio con obbligo per lo stesso di rendicontare la somma al Comune capofila.

PROGETTO ANIMAZIONE

Attività di Promozione e valorizzazione  della genitorialità  presso lo 

Sportello Famiglia  di Corigliano Scalo
ANALISI DEL BISOGNO

La Fondazione Calabria Etica, nell’ambito  delle proprie finalità  istituzionali,    ha promosso ed avviato  un progetto che ha visto la costituzioni in  ciascuno delle provincie calabresi, tra cui Cosenza , di un Centro per la famiglia, che,  in coerenza con le finalità previste  dalla Legge regionale n. 1/2004 “Politiche regionali per la famiglia”,  intende dare una  risposta concreta a quelle famiglie che, sempre più spesso, si trovano in situazioni complesse  di disagio esistenziale e materiale,  mediante   consulenza legale, psicologica, mediazione familiare, consulenza all’adolescenza, animazione.

I centri per la famiglia prevedono l’attivazione di sportelli informativi in Comuni convenzionati, con servizi di accoglienza, di orientamento, consulenza sociale ed educativa, segretariato sociale supportati da personale qualificato. Il Comune di Corigliano Calabro, aderendo a tale iniziativa, ha collocato lo  sportello famiglia  nei locali comunali presso  il Centro di Eccellenza, sito in via Macchiaveli.

 Il presente progetto si motiva   in tale  contesto con l’intento di   garantire,   ad integrazione delle varie azioni  messe in atto,  attività di animazione , intesa come informazione e approfondimento  di tematiche/problematiche  care alle famiglie afferenti all’area del Distretto socio-sanitario di Corigliano Calabro.

OBIETTIVI

Obiettivo generale del progetto  è quella di  offrire alla comunità distrettuale una serie di opportunità  informative  e formative che conducono alla genitorialità responsabile, perseguendo i seguenti obiettivi specifici:

· Garantire  alla Famiglia uno spazio ove siano fornite informazioni e conoscenze relative ai bisogni personali e familiari che possono insorgere durante il ciclo vitale, in un’ottica di prevenzione al fine di evitare il rischio di una patologizzazione di un eventuale disagio

· offrire sostegno alle coppie genitoriali per l’acquisizione di maggiori competenze nella relazione con i figli affinché i bambini  crescano in ambienti sani per la loro salute fisica e psicologica;

· attuare iniziative territoriali di prevenzione del disagio familiare attraverso momenti informativi e di sensibilizzazione;
TIPOLOGIA DELL'UTENZA

Il progetto è rivolto alla generalità delle famiglie, residenti nell’area territoriale  del Distretto Socio-sanitario di Corigliano Calabro,  con particolare riferimento a quelle che  esprimono l’esigenza di essere sostenute nello svolgimento delle mansioni genitoriali e nel processo di accompagnamento nell’educazione dei figli, attraverso momenti informativi e di sensibilizzazione sulle tematiche legate alla genitorialità. . In particolare: 

· Anziani;

· famiglie socialmente isolate

· famiglie con difficoltà crescente nella  conciliazione tempi di vita/lavoro;

· inadeguatezza del ruolo educativo –genitoriale;

· frequenza di episodi di violenza e forti conflittualità interne al contesto di vita familiare;

· crescente instabilità coniugale ed accettazione delle convivenze di fatto;

· assenza di dialogo intergenerazionale;

· disagio adolescenziale;

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

il progetto prevede  la realizzazione di  attività di informazione e giornate tematiche;  si realizzeranno dibattiti, seminari, tavoli con le famiglie,     su tematiche, appunto, inerenti   alla famiglia, con l’intervento di esperti.

Verranno proposti  momenti formativi  di gruppo,  attraverso i quali i genitori, potranno discutere ed affrontare, supportati dagli  esperti, appunto,  le problematiche familiari, e  percorsi informativi , che possono essere così sintetizzati: 

· Attività di sensibilizzazione rivolta ai genitori e alle famiglie. Sarà realizzato un incontro in cui saranno presentati alle famiglie il progetto e le attività che verranno svolte. In questo modo le famiglie  potranno ricevere e consultare il materiale informativo ed illustrativo del progetto. 

· Attività di supporto e incontro con le  famiglie che prevedono le seguenti tipologie di azioni;

· incontri di gruppo in cui verranno trattate problematiche relazionali e di promozione della salute. 

· L’importanza di una giusta genitorialità - L’intervento intende aiutare le famiglie a superare le difficoltà che si verificano tra genitori e figli, tra differenti esperienze generazionali e diversi canali di comunicazione. 

PERSONALE COINVOLTO NELL’AZIONE

Il personale coinvolto nel progetto opererà in  sinergia ed integrazione con i Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio-sanitario di Corigliano Calabro

Le figure professionali previste per il presente progetto sono:

- N. 1 Assistente Sociale 

- N. 1 Psicologo 

MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO/VALUTAZIONE DEL BISOGNO

L’accesso alle attività di animazione  servizio è garantito mediante pubblicizzazione  delle diverse iniziative 
PIANO ECONOMICO

Operatori
2000,00 euro

Spese di animazione
2.500,00 euro

TOTALE
4.500,00 euro

AREA DISABILI

Progetto Disabilità e Scuola 

 Integrazione assistenza Specialistica per gli alunni  frequentanti gli  Istituti di Istruzione Primaria e  secondaria Inferiore  del Distretto Socio-Sanitario di Corigliano Calabro

 EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA DISABILI:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
 RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
CARMELA TORCHIARO 

M. CARMELA TRICARICO

LUISA POLINO
   

SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 


EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

SERAFINA LORICCHIO

V ACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASSOCIAZIONE ZJARI IRI
NUNZIA BUA

ASL N° 3 ROSSANO –DISTRETTO DI CORIGLIANO CALABRO
 


ELENA PAGLIARO
   

DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE
 


CRISTINA PASTORE
   

CSSA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

   


FILOMENA SCARPA
   



COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO



ASSOCIAZIONE TORRE DEL CUPO
 GOMITOLO PATRIZIA



UIC
ZAMPINO MARIA

IUELE MARIA

PALDINO CLAUDIA

ASSOCIAZIONE MONDIVERSI



LE PERA BIANCALISA

COOPEERATIVA SERENA
LEONE LUIGI

OPI
ALESSANDRO PERRELLA 

 MICHEA ONLUS
ANNA BONIFIGLIO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

ASSOCIAZIONE NUOVI PERCOPRSI
 MARIA GRAZIA LAUDONE

GIOVANNA LAUDONE

SER.T
TERESA SPEZZANO

ANALISI DELBISOGNO

L'assistenza specialistica agli alunni diversamente abili è parte fondamentale del processo di integrazione scolastica, e la sua concreta attuazione, contribuisce a realizzare il diritto allo studio così come garantito dalla stessa Costituzione. Rappresenta, infatti, l'attività che, interconnessa a quella didattica ed educativa, garantisce l'integrazione del ragazzo diversamente abile nel contesto scolastico, primo segmento che consente allo stesso il pieno inserimento nell'ambiente sociale circostante. Molte sono le normative di riferimento che introducono il principio di assistenza e di piena integrazione, soprattutto in ambito scolastico, aspetti fondamentali a rimuovere e prevenire situazioni di estremo disagio ed emarginazione ed a favorire processi educativi. 

La validità del progetto è legata fondamentalmente alla capacità di creare un sistema sociale integrato, alla cui base non persistono solo concetti legati all’assistenzialismo ma all’autonomia e alla responsabilizzazione dell’utente. Si lavorerà sulla base di percorsi di interventi personalizzati in cui si cerca di promuovere nel ragazzo l'autosufficienza e la socializzazione intesa come quei processi utili a far acquisire e a far emergere abilità, capacità ed attitudini, spesso latenti, necessari a fortificare nel ragazzo il proprio Se soggettivo.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

L'obiettivo generale che si intende perseguire è quello di assicurare al ragazzo diversamente abile il diritto allo studio, promuovendo processi di recupero e di integrazione sociale ed offrendo garanzie agli stessi alunni ed alle loro famiglie. Attraverso tale azione si vuole principalmente garantire continuità a quanto realizzato negli anni precedenti, intervento che ha prodotto ottimi risultati in termini di soddisfazione ed entusiasmo da parte degli alunni e delle famiglie. Anche per questa annualità si andranno a  conseguire gli obiettivi sotto citati: 

a) Favorire l'integrazione degli allievi diversamente abili negli Istituti di riferimento attraverso una metodologia incentrata sulla comunicazione, sulla relazione e partecipazione;

b) Sensibilizzare l'ambiente scolastico e quello familiare sulle questioni inerenti la tematica della disabilità, grazie alla presenza di una equipe di professionisti disponibile a rispondere ai vari dubbi che quotidianamente emergono;

c) Favorire l’autonomia nel soggetto diversamente abile;

d) Assicurare il rispetto della dignità umana e civile;

e) Fornire al ragazzo sempre nuovi stimoli necessari alla formazione della sua personalità;

f) Far emergere quelli che sono gli interessi e le capacità del soggetto, sostenendolo in tale percorso scolastico e supportandolo nella costruzione e valorizzazione della propria autostima;

g) Favorire la diffusione nell’ambito scolastico della cultura della diversità, dell’aiuto reciproco e della solidarietà;

h) Indirizzare, laddove necessiti, la famiglia verso i servizi territoriali competenti a far fronte alle diverse richieste, creando così un lavoro di rete alquanto articolato;

 Formare ed aggiornare gli operatori su come relazionarsi con gli alunni e soprattutto sulle modalità da mettere in atto per stimolare l’alunno alla vita scolastica e sociale

TIPOLOGIA DELL’UTENZA

Il servizio di integrazione scolastica si rivolge agli alunni diversamente abili frequentanti le scuole dell’obbligo del Comune di riferimento. Gli stessi dovranno essere segnalati dagli Uffici competenti dell’ASP di Cosenza – Distretto di Corigliano Calabro.

Per i Comuni di San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, San Giorgio Albanese, Vaccarizzo Albanese si procederà con trasferimento fondi per la integrazione scolastica,  a seguito di comunicazione degli aventi diritto da parte dell’Azienda Sanitaria, per un importo complessivo di euro 8.000,00.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto sarà articolato secondo una serie di azioni e fasi operative ben definite, utili a conseguire gli obiettivi, precedentemente menzionati, che professionalizzano il servizio rendendolo valido ed efficace. 

· Stesura e/o verifica del programma individuale attraverso un Dossier personale (cfr allegato), strumento utile a reperire informazioni anagrafiche sul soggetto ma soprattutto a definire quelli che sono gli obiettivi che si andranno a perseguire e gli interventi da attuare.

· Fase di aggiornamento: saranno previsti in itinere corsi di formazione/aggiornamento del personale per meglio definire le mansioni e i compiti da esplicare. 

· Fase di sostegno all’integrazione scolastica: questa tappa si esplicherà fino alla durata del servizio e consiste proprio nel prendere in carico l’alunno, sostenendolo nel processo di integrazione scolastica e di inserimento nel gruppo classe.

· Fase di valutazione e monitoraggio, realizzata durante l’implementazione dell’intervento al fine di verificarne l’efficacia e la validità.
· Individuazione di momenti di raccordo, fase che andrà a coinvolgere tutte le parti implicate nella presa in carico dei ragazzi, azione finalizzata al contatto,  confronto e coordinamento degli interventi, e alla valutazione della metodologia operativa

PERSONALE COINVOLTO NELL’AZIONE

Nel progetto saranno impiegate le seguenti professionalità:

· N. 1 Coordinatore responsabile per ogni scuola sede di servizio (individuato tra gli operatori) che funga da referente degli uffici comunali per ogni questione relativa alla gestione amministrativa ed alla buona conduzione degli interventi concordati per ciascun disabile. Il coordinatore ha altresì funzioni di raccordo con le famiglie, con i Dirigenti Scolastici ed i loro referenti, gli insegnanti ed i gruppi H. – Il Coordinatore dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: Diploma di Scuola Media Superiore ed esperienza di coordinamento nelle attività educativo-assistenziali di integrazione per i disabili;

· Operatori in possesso dei seguenti requisiti:

Diploma di Scuola Media Superiore e/o corsi di specializzazione per disabili o esperienza specifica nel servizio di integrazione scolastica.

MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO

-L’accesso al servizio avviene attraverso segnalazione dell’Azienda Sanitaria Provinciale – distretto di Corigliano Calabro

METODOLOGIA DEL PROGETTO

La metodologia di lavoro utilizzata nel progetto di riferimento sarà improntata sul coinvolgimento attivo dell'alunno. E’ opportuno renderlo partecipe ad ogni iniziativa ed attività didattica ed extra- curriculare promossa nella scuola, utile a favorire il processo di socializzazione ed autonomia. Inoltre, sarà cura dell'equipe attivare, durante l'anno scolastico, alcune fasi di azione, sopra riportate, che professionalizzano il servizio rendendolo valido ed efficace.

INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

Per poter valutare i risultati da conseguire è opportuno esaminare nell’alunno sia il livello di autonomia personale ottenuto, che le competenze comunicative acquisite nel corso dell’intervento.

Inoltre è da valutare il livello di soddisfazione da parte della famiglia e della scuola in merito ai risultati conseguiti e al servizio offerto. 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Per  poter valutare il conseguimento degli obiettivi conseguiti comparandoli a quelli attesi, verranno predisposti alcuni strumenti di verifica come:

· fogli di presenza da consegnare mensilmente agli operatori, da cui si evince la piena osservanza dei piani di lavoro;

· questionari valutativi da somministrare alle famiglie ed alla scuola al fine di verificare la positività del servizio, pianificando eventualmente nuove proposte di intervento, 

PIANO ECONOMICO

Il Comune di Corigliano Calabro finanzia il servizio di integrazione scolastica con fondi propri di bilancio per un importo complessivo di euro 56.000,00

Il fondo della Regione Calabria è ad integrazione di quello comunale per garantire una implementazione delle ore di integrazione scolastica al fine di procedere con una più puntuale garanzia del diritto allo studio.

Pertanto, essendo integrazione di fondo, si prevede una spesa unica di euro 20.000,00 per la integrazione. 

Spesa unica per i Comuni di San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, San Giorgio Albanese, Vaccarizzo Albanese – Euro 8.000,00

Totale a valere sul fondo regionale – Euro 28.000,00
“L’importante è partecipare…”

Azioni di pratica sportiva per giovani disabili

EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA  DISABILI:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
 RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
CARMELA TORCHIARO 

M. CARMELA TRICARICO

LUISA POLINO



SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 


EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

V ACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASP COSENZA 
MARIA BONAMASSO

MARISA  LIGUORI

FRANCESCA BONADIO

CSM 
GRAZIA VULCANO

COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO

MARIO AMICA

COOPERATIVA FUTURA
ANTONIO FINO

UIC
ELISA GALEONE

VALERIA PALMA

COOPEERATIVA SERENA
LEONE LUIGI

OPI
ALESSANDRO PERRELLA 



ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

SER.T
TERESA SPEZZANO

Analisi del bisogno

Il progetto “L’importante  è partecipare..” si pone in continuazione ad esperienze di pratica sportiva a favore di giovani disabili, già sperimentate nell’area urbana Corigliano –Rossano da parte di un gruppo di associazioni territoriali  di riferimento, le quali , in aderenza  a quanto disposto dall’art. 23 della Legge 104/92, promuovono e sostengono mediante iniziative , l’importanza delle attività di tempo libero per la qualità della vita delle persone disabili e il diritto alle pari opportunità   in ogni ambito della vita  personale e sociale. 

Lo sport  è da sempre inteso  come una scuola di vita che insegna ai praticanti a lottare, nel rispetto tra compagni ed avversari,  per ottenere una giusta ricompensa, favorendo la socializzazione, l’aggregazione  e l’intrattenimento entusiastico di chi è spettatore.  E’ ampiamente riconosciuta l’importanza  dello stesso nella vita di tutti giorni, quale portatore di benessere e di una migliore qualità della vita. Tutti coloro i quali praticano attività sportiva esprimono desiderio di gareggiare, bisogno di mettersi in gioco, voglia di vincere; in particolare,  per i disabili  lo sport rappresenta   non solo una   terapia riabilitativa, ma  soprattutto un  momento di emancipazione ed  accrescimento; rappresenta, altresì,  la sfida ai  limiti imposti dal proprio corpo, l’occasione di un rimando positivo  dallo stesso  attraverso l’impegno e la partecipazione attiva  

Analisi delle risorse esistenti

Il progetto vuole essere soprattutto un modo per favorire l’integrazione nel nostro territorio e  la nascita di molteplici attività rivolte ai soggetti svantaggiati, promuovendo la pratica sportiva anche agonistica, alternata a momenti di aggregazione, confronto ed integrazione con la cittadinanza. La disabilità è una categoria spesso soggetta a scarse e/o poco strutturate azioni di assistenzialismo; ragazzi soggetti a pregiudizi, emarginazione, spesso non aiutati a ritrovare la propria autostima e autoefficacia, spesso considerati inabili a qualsiasi attività lavorativa. E’ urgente inventare qualcosa per suscitare il desiderio prima e la determinazione poi alla partecipazione alla vita democratica. 

OBIETTIVI 

Le finalità  del presente  progetto  mirano ad  educare i disabili e gli altri  alla vita di gruppo, alla coesione, alla solidarietà,  attraverso momenti  a valenza   aggregativa e spettacolare;  si intende, attraverso tutte le manifestazioni  da porre in essere, superare le abitudini dell’indifferenza verso coloro che sono esclusi da una convivenza dignitosa, integrando, includendo, mettendo  in relazione  giovani  disabili,  tra di loro e  con gli altri,  attori sociali di diverse identità che si  ritrovano su uno stesso percorso,  quello dello Sport appunto, considerato come insieme di attività   finalizzate   al miglioramento delle condizioni psico-fisiche   di chi pratica ( educare alla salute). 

 Il progetto persegue il  potenziamento dell’autostima e dell’autoefficacia del giovane , il quale nella  competizione sportiva  mette in campo capacità altre per  riprendere in mano la propria vita, il proprio corpo  e le proprie espressioni.  

 L’occasione  di esibizioni  in contesti pubblici consente  momenti di affermazione, di protagonismo positivo e di  visibilità.  

Obiettivi specifici

Le finalità  di carattere generale che il progetto persegue saranno  realizzate  attraverso azioni mirate al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:

· Percepire , riconoscere e strutturare lo schema corporeo:

                Rappresentare il proprio corpo in situazioni statiche e dinamiche

                Coordinare i movimenti  a livello oculo- manuale e  oculo-podalico

                Sviluppo della capacità  spazio-temporale

                Utilizzare il corpo in situazione espressiva e comunicativa

· Impartire  insegnamenti  di gesti tecnici propri di alcune discipline sportive

· Coinvolgere i ragazzi  delle scuole elementari e medie inferiori, nelle attività del progetto

Risultati attesi

· Clima di interazione positiva

· Comportamento nel gruppo  rispettoso delle persone e delle cose 

· Attenzione  solidale agli altri , cooperazione, autoaiuto e divertimento

· Potenziamento delle  capacità sportive dei  disabili 

· Potenziamento dell’ autostima e dell’auto-efficacia.

 TIPOLOGIA DELL’UTENZA

Alle  attività sportive  previste nel progetto  parteciperanno n. 25 giovani  disabili, di tutte le età; al momento spettacolare  aderiranno  tutti gli interessati. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Le attività si svolgeranno per un periodo decorrente di mesi  10 a partire dal mese di settembre  per concludersi nel mese di giugno, con incontri settimanali, da concordare  nella fase  operativa del progetto in base  alle disponibilità  dei partecipanti, della durata non superiore a 90 minuti. Le attività saranno svolte presso una palestra di una istituzione scolastica del territorio, previo accordo con la stessa. Le discipline sportive, che verranno selezionate in base alla disabilità e alle capacità degli atleti attraverso un’attenta valutazione da parte dei tecnici C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico), saranno:
· Atletica Leggera riconosciuta dal C.O.N.I.

· Tennis da tavolo 

· Basket 

· Calcetto

· Pallavolo

· Pallamano 

I partecipanti saranno organizzati in gruppi, omogenei per fascia di età e per  pratica sportiva

Il progetto si concluderà  con una  manifestazione sportiva , durante la quale gli atleti si esibiranno nelle varie discipline. Il buon andamento del progetto  sarà determinante al fine di  poter far gareggiare gli atleti ai campionati Regionali.

PERSONALE COINVOLTO NELL’AZIONE 

· 1 Coordinatore di progetto

· 2 Allenatori (con titolo di Laurea in Scienze Motorie e esperienza nel settore);
· 1 Collaboratori (con esperienza nel settore disabili );
· 3 Volontari (con esperienza)
MODALITÀ DI ACCESSO AL SERVIZIO/VALUTAZIONE DEL BISOGNO

Nella fase di avvio il  progetto  sarà  diffuso  presso  gli istituti di  Istruzione primaria e secondaria inferiore , associazioni sportive e di volontariato che si occupano di minori e disabili mediante locandine e brochures illustrative, al fine di  acquisire  le disponibilità alla partecipazione all ‘iniziativa da parte  degli interessati, i quali saranno selezionati ed abbinati alle varie discipline sportive  mediante attenta valutazione delle capacità residue da parte dei tecnici C.I.P (Comitato Italiano Paraolimpico).

    METODOLOGIA DEL PROGETTO

Per la realizzazione del Progetto  oltre ai contenuti, si deve tenere conto dei metodi, ritenuti più adatti per raggiungere gli obiettivi, e sono:

· coinvolgimento dei mezzi di comunicazione

· Locandine e brochures illustrative del progetto da distribuire presso scuole, comuni e associazioni sportive e di volontariato che si occupano di minori e disabili.

· programmazione ( analisi dei bisogni- progetto – verifica...)

· utilizzo degli strumenti già esistenti.

   INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

Partecipazione e costanza durante gli allenamenti  da parte dei ragazzi

Partecipazione gioiosa alle gare.

  STRUMENTI DI VERIFICA

Il gruppo di lavoro definirà le modalità di attuazione degli interventi, attraverso un monitoraggio periodico delle attività.

Al termine del progetto verrà prodotto un  DVD conclusivo sulle attività svolte, sulle iniziative realizzate e sui risultati ottenuti.

 Per le verifiche e la  valutazione si terrà conto dei seguenti indicatori:

· monitoraggio di diffusione e sensibilizzazione di una cultura sportiva per   

     diversabili;

· partecipazione attiva della cittadinanza coinvolta;

· monitoraggio dell’efficienza ed efficacia della partnership creata tra istituzioni e  associazioni.

               RIEPILOGO
        TOTALE COSTO

1 - attività promozionali
 €                             2.000,00 

2 - spese volontari
 €                             1.000,00 

3 - risorse umane
 €                             5.500,00 

altre voci di spesa
 €                             1.000,00 

               COSTO  DEL PROGETTO


 €                             8.200,00 

                           IVA 20%
 €                             1.900,00 

Acquisto n. 3 Personal PC

3000,00

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO
 €                           14.400,00 










PROGETTO  DISABILITA’

E DISADATTAMENTO

“Insieme d’estate a Corigliano Centro”

PROCESSI DI INTEGRAZIONE SOCIALE E COGNITIVA
EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA  DISABILI:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
 RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
CARMELA TORCHIARO 

M. CARMELA TRICARICO

LUISA POLINO  

SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 
EGIDIA GABRIELE

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

V ACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASP COSENZA 
MARIA BONAMASSO

MARISA  LIGUORI

FRANCESCA BONADIO

CSM 
GRAZIA VULCANO

COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO

MARIO AMICA

COOPERATIVA FUTURA
ANTONIO FINO

UIC
ELISA GALEONE

VALERIA PALMA

COOPEERATIVA SERENA
LEONE LUIGI

OPI
ALESSANDRO PERRELLA 

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

SER.T
TERESA SPEZZANO

ANALISI DEI BISOGNI

Il panorama sociale del territorio coriglianese, a cui afferisce  l’utenza destinataria del progetto, è complesso ed articolato, in quanto interessa zone diverse, tra le quali il centro storico risulta scenario di realtà particolarmente a rischio. Numerosi, infatti, sono i nuclei familiari instabili e spesso disgregati, caratterizzati da numerose difficoltà socio-familiari e socio-culturali nelle quali si vuole risvegliare il desiderio di essere parte attiva di una realtà sociale, culturale  più partecipata e coesa. In questo tessuto sociale estremamente diversificato si generano conflittualità che portano a casi di bullismo, devianza sociale, microcriminalità minorile, che si accompagnano a demotivazione allo studio, insuccesso scolastico e, in alcuni casi, abbandono. Accanto alle suddette situazioni di disagio sociale, è importante e necessario prestare attenzione ai soggetti con disabilità lievi, che sovente presentano  problemi affettivi a causa dei quali spesso rischiano di essere condannati all’emarginazione sociale e  con essi anche i loro familiari. Si è posto, quindi,  al centro della presente progettualità la questione del disagio e delle disabilità lievi nel territorio di Corigliano Calabro, partendo innanzitutto dalla necessità di offrire ai soggetti coinvolti nel periodo estivo, che si configura  spesso privo di risorse utili , un ambiente dove promuovere attività finalizzate sia a un incremento delle conoscenze di base, e dove perseguire  obiettivi volti  all’integrazione, alla socializzazione e alla modulazione dell’espressione emotiva, che costituiscono forme efficaci di prevenzione dei disagi e degli insuccessi che si verificano lungo la carriera scolastica. 

OBIETTIVI

L’idea del progetto nasce dal desiderio di aiutare i bambini/ragazzi a sviluppare, attraverso diverse attività, le proprie potenzialità relazionali – cognitivo – espressive, la propria capacità di concentrazione e di relazione nonché lo sviluppo della reciproca accettazione e convivenza.  A tale proposito l’intervento prevede:

· Analisi delle richieste ambientali adattandole ai bisogni dei soggetti coinvolti;

· Disanima delle reali possibilità presenti nei soggetti per progettare un percorso altamente individualizzato.

Ciò comporta le seguenti operazioni:

· Delineare obiettivi breve – medio – lungo termine;

· Progettare i passi istituzionali;

· Verificare l’impatto ed il graduale avvicinamento agli obiettivi;

· Attivare procedure di intervento volte a migliorare le abilità cognitive sociali – emozionali dei soggetti;

· Attuazione dei necessari passi istituzionali;

· Costante monitoraggio delle attività in corso per verificare sistematicamente l’adeguatezza degli obiettivi.

TIPOLOGIA DELL’UTENZA

N. 30 utenti di cui n.  23  con disabilità certificata   (8 scuola primaria e 15 scuola secondaria di primo grado)  e n. 7 con disagio socio - culturale .

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Per il raggiungimento pieno degli obiettivi prefissati  è necessario realizzare le attività all’interno di una struttura capace di ospitare i soggetti e dove  svolgere le attività nella loro completezza.

La struttura individuata  è il Centro in fase di ristrutturazione, che ha sede a Corigliano Calabro in via Aldo Moro, il quale  risponde adeguatamente per caratteristiche strutturali, di organizzazione degli spazi e per  arredi alle esigenze del progetto, il quale, a sua volta , prevede l’allestimento di : 

· Una stanza per laboratorio

· Una stanza per didattica

· Adeguati servizi igienici

Negli spazi così strutturati verranno svolte attività in piccoli gruppi, finalizzate alla socializzazione e all’acquisizione dell’autonomia personale e sociale.

L’attività avrà carattere sperimentale, verificherà in particolare le risposte dell’utenza in termini di afflusso e partecipazione nei quattro mesi estivi tramite l’utilizzo di appositi registri delle presenze.

I destinatari del progetto, nel numero complessivo di circa 30, saranno suddivisi in 4 gruppi.

PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ

PERIODO: giugno/settembre  Le attività progettuali avranno una durata di circa mesi 4 a partire dal mese di giugno.

Le attività si svilupperanno  in quattro giorni a settimana  per un totale di 16 ore settimanali. Le settimane saranno complessivamente  16; in ciascun giorno saranno effettuati  4 interventi  diretti a  4  gruppi di minori; i gruppi si comporranno di  circa n. 7 bambini/ragazzi. Ogni intervento avrà la durata di 60 minuti circa. Durante le ore di intervento saranno previste 3 figure professionali (Psicologa, Musicoterapeuta formanda in psicomotricità e Pedagogista).

La programmazione del lavoro sarà individuata in attività  di laboratori riabilitativo – educativi di seguito esposti:

- MUSICOTERAPIA “Corpo, suoni e linguaggi”. Si propone come intendo prioritario la piena integrazione dei bambini con difficoltà di interazione, apprendimento comunicazione e disadattamento con l’obiettivo di favorire lo sviluppo psicosomatico sonoro – musicale del bambino. Infatti, proprio attraverso l’esperienza corporeo, sonoro musicale i bambini potranno sperimentare il proprio corpo nel senso di sentirlo, conoscerlo, utilizzarlo come strumento indispensabile per la costruzione dell’esperienza conoscitiva della realtà interna ed esterna e della relazione con gli altri.  Per agevolare i processi di apprendimento e di crescita la musicoterapia permette lo sviluppo di capacità senso motorie, percettive cognitive e la crescita emotiva.

La musicoterapia in ambito educativo - riabilitativo diventa un eccellente strumento                 di prevenzione  diagnosi e terapia che persegue obiettivi evolutivi, educativi, interpersonali lavorando sulle aree emotive, cognitive di comunicazione.  L’utilizzo della  musica, rispetto al canale verbale rappresenta un importante facilitazione della “messa in gioco del sé”, poiché offre un “filtro protettivo” rappresentato da strumenti musicali di facile manipolazione ed esecuzione (strumentario Orff). A ciò si aggiunge che la musica permette di palesare in maniera più diretta ed immediata problemi, vissuti e sentimenti.

  ATTIVITÀ DI MUSICOTERAPIA

Improvvisazione corporeo- sonoro- strumentale: approccio allo strumento e alla propria espressione corporea.

Fondamentale per creare la comunicazione è l’uso dello strumentario (improvvisazione), con cui i sensi del bambino vengono sollecitati in tre modi: vedendo, udendo, agendo. Improvvisando con gli strumenti (piatti, tamburelli e tamburi, cembali, sonagli da dito, legnetti, maracas, triangoli, piatto grande sospeso, nacchere, metallofoni, blocchi sonori, etc.) il bambino esprime la propria identità corporeo sonoro musicale e un immagine significativa di sè.

Musicoterapia e motricità: la macchina ritmica.

Libera associazione: strumento - immagine (sonorizzazione di filastrocche).

Improvvisazione corporeo sonoro strumentale: ritmo  – movimento, ritmo e parole.

Spazio e tempo nell’esperienza ritmica.

Improvvisazione vocale e onomatopea.

Dialogo sonoro.

Rilassamento.

Sonorizzazione di una favola.

Attenzione per l’altro durante l’ascolto.

Esplorazione dell’intensità del suono: rapporto spazio – intensità, concetti topologici.

Esperienze di gruppo: caos o regole?

Ascolto: emozioni e loro espressione sonora.

Suono e corpo: dondolio, oscillazioni, movimento della mano, sdraiarsi e rotolare, rilassamento, etc.

Alcuni presupposti fondamentali in questo intervento riguardanti  la motricità sono:

a)       la centralità del movimento, come manifestazione e tramite della comunicazione e della relazione;

b)       la globalità dell’organizzazione psicomotoria, che viene identificata attraverso alcune aree specifiche.

Le aree di intervento come ipotesi di lavoro sono le seguenti:

A)     Schema corporeo

B)      Lateralizzazione

C)     Coordinamento

D)     Orientamento spazio – temporale

E)      Equilibrio

F)      Tono

· LABORATORIO PSICOPEDAGOGICO. L’obiettivo di trattamento sarà prima di tutto evolutivo al fine di sviluppare le risorse, le capacità, le conoscenze  e le qualità personali dei soggetti. Un trattamento psicopedagogico efficace richiede anche un adattamento sia concreto che psicologico, in modo che il soggetto possa apprendere e adattarsi all’ambiente in cui vive sviluppando competenze che gli permettono di ridurre la dipendenza. Tutto ciò  esige l’utilizzo di tecniche di adattamento e di apprendimento. Per questo motivo saranno  attuati trattamenti basati sullo sviluppo di capacità di apprendimento. 

· LABORATORIO CREATIVO – ESPRESSIVO. Si prevedono le  seguenti attività: teatrino, costruzione maschere, burattini a guanto, preparazione sagome per teatro delle ombre…)

· Attività di tempo libero

In sostituzione periodica delle attività strutturate verranno effettuate giornate ricreative al mare.

Modalità di intervento

La programmazione delle attività,di natura dinamica per quanto riguarda i tempi di realizzazione e le modalità di intervento,  è strutturata ed organizzata in base alla verifica in itinere delle attività.

PERSONALE COINVOLTO NELL’AZIONE

Per la buona riuscita del progetto si prevedono l’utilizzo delle seguenti figure professionali :

N. 2 Psicologi

N. 1 Pedagogista

N. 1 Musicoterapeuta  

n. 1 Operatore di base – avrà funzioni di assistenza di base ai ragazzi e pulizia degli ambienti e cura dei locali, apertura e chiusura, etc.

MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO/VALUTAZIONE DEL BISOGNO

Gli interessati potranno effettuare richiesta di partecipazione alle attività del progetto  presso il Servizio Solidarieta’ Sociale del Comune, il quale  trasmetterà le richieste pervenute all’Unità Operativa di Neuropsichiatria infantile  dell’A.S.P – Distretto di Corigliano Calabro, per la fase successiva di  valutazione del bisogno.  

INDICATORI  PER LA VERIFICA  DEI RISULTATI
E’ prevista  una valutazione  iniziale  in fase di accesso al Servizio e una finale a conclusione dello stesso. Le valutazioni saranno  effettuate da un   team di esperti e  faranno riferimento agli  obiettivi dell’intervento,  ai livelli di partecipazione,    ai livelli di attenzione e alla rilevanza di  comportamenti problematici.

STRUMENTI DI VERIFICA

Saranno effettuate verifiche periodiche  a cura  dell’Unità Operativa di Neuropsichiatria infantile  dell’A.S.P – Distretto di Corigliano Calabro, con particolare riferimento ai progressi della socializzazione, dell’acquisizione di abilità strumentali e professionali.

L’Ufficio Solidarietà sociale del Comune verificherà l’andamento delle attività.
  

Sono  previsti il registro delle presenze del personale e quello dei destinatari.

PIANO ECONOMICO

A) MATERIALE DI CONSUMO





€ 500,00

B) PERSONALE

Musicoterapeuta

4.000,00

Psicologa

4.000,00

Pedagogista

4.000,00

Operatore di base

3.200,00

C) ATTREZZATURE

- Acquisto mat. di laboratorio (strumentario Orff. Glockesnspiele, Metallofoni, Xilofoni, legnetti piatti, campane tubolari,  maracas ecc. Membranofoni, tamburi di ogni forma e dimensione, bongos, congas, ecc. Cordofoni.                                                                  € 900,00

Materiale vario: stoffe, cerchi, tappetini, tubi di cartone vuoto, palle di vario peso e dimensione, mattoncini logici di varie forme e colori, fotografie o disegni di animali, CD con brani musicali specifici, tappeto alfabetico colorato, Spese per (teatrini, maschere burattini a guanto, sagome per teatro delle ombre,…                                                  € 800,00
D) ASSICURAZIONE






   Euro 500,00

     TOTALE GENERALE



             Euro 17.900,00
Disabilità Mentale e Laboratori

Analisi conoscitiva sull’assistenza psichiatrica in Italia

Premessa

Il tema della salute mentale, da sempre argomento “spinoso” nell’ambito delle politiche di salute pubblica, continua a costituire oggetto di attenzione prioritaria nella programmazione di piani d’azione volti a promuovere e operare interventi e servizi nell’ottica del miglioramento della qualità di vita dell’individuo, considerata come il principale esito e obiettivo auspicabile dei servizi di salute mentale. E’ viva, infatti, l’esigenza di una puntualizzazione strategica che serva a rilanciare la cultura dei servizi e le pratiche di intervento in un’area sempre più cruciale per
il benessere della  popolazione.                                                                  La riforma della legislazione sanitaria in materia psichiatrica è nota in Italia come Legge 180/78 “Accertamenti e trattamenti sanitari
volontari
e obbligatori”. Tale legge,  successivamente integrata dalla legge istitutiva del SSN, legge n. 833/78, perseguiva tre obiettivi fondamentali:                                                                   – tutelare i diritti del paziente;  






              – favorirne il recupero sociale;





                      – promuovere un modello assistenziale allargato sul territorio fondato sull’interazione interdisciplinare di più figure ed interventi professionali.       Tali obiettivi sono sostanzialmente rimasti inattuati negli anni successivi alla riforma, a causa della debole azione di indirizzo e delle criticità riscontrate soprattutto nel settore dell’organizzazione dei servizi.



    

La Legge 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integralo di interventi e servizi sociali " resta il punto di riferimento fondamentale nelle politiche di integrazione socio-sanitaria. 
L’obiettivo che persegue è il raggiungimento di una situazione coordinata al punto tale che il cittadino non percepisca incoerenze o discontinuità tra le prestazioni ricevute in ambito sanitario e quelle ricevute in ambito sociale.

Secondo quanto indicato dalla Legge 328/2000 gli “ambiti territoriali” redigono il proprio Piano di Zona per programmare, progettare e realizzare la rete locale dei servizi sociali. 

I dati statistici del Ministero della Salute testimoniano infatti che i disturbi mentali, seppure diversi per qualità e durata, riguardano un adulto ogni cinque, coinvolgendo circa 450 milioni di persone a livello mondiale, 93 milioni in Europa e 2.200.000 persone in Italia. Il 20-25% della popolazione ha avuto un disturbo mentale significativo e di questi, l’8% riguarda bambini.

A fronte della rilevante diffusione della patologia, i servizi disponibili sul territorio nazionale risultano nel complesso inadeguati a fornire una risposta alla domanda di assistenza proveniente dai cittadini: si stima, infatti, che i servizi psichiatrici trattino solo il 10% delle persone che in un anno presentano disturbi psichiatrici in parte per carenze strutturali, in parte per il timore di molti a dichiarare la propria malattia ed essere vittime dello stigma che colpisce, nella nostra società, chi ha problemi di salute mentale.  

Bisogna, inoltre, lamentare scarti molto forti nell'offerta di servizi tra una regione e l'altra, conseguenza anche della diversa applicazione sul territorio nazionale delle disposizioni normative: la Calabria risulta tra quelle regioni in cui si registrano ancora gravi carenze assistenziali e inadeguatezza delle strutture.

Analisi del territorio
Il Comune di Corigliano Calabro appartiene all’ambito territoriale dell'ex Azienda Sanitaria n°3 di Rossano che comprende trentasei comuni, con una popolazione di 177.243 abitanti,e si articola in quattro Distretti Sanitari di base:

Area nord: Corigliano, Trebisacce, Area sud: Rossano, Cariati. 
Il Distretto Sanitario di Corigliano comprende i comuni di S. Demetrio Corone, S.Giorgio Albanese, S.Cosmo Albanese e Vaccarizzo Albanese, per una popolazione complessiva di 46.130 abitanti.
Nel comune di Corigliano ha sede il Dipartimento di Salute Mentale che ha come strutture afferenti il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura, dotato di 8 posti letto con funzioni di ricovero ospedaliero, che è il servizio di riferimento anche per i distretti sanitari di Rossano e Trebisacce, e il Centro di Salute Mentale con sede a Schiavonea.

Nel territorio non trovano collocazione strutture residenziali e centri diurni, infatti, l’unica residenza assistenziale psichiatrica si trova nel distretto sanitario di Cariati. L’attuale rete dei servizi evidenzia, quindi, un’assenza di  risposte residenziali e semiresidenziali ai bisogni dei disabili mentali: questo a conferma di un’ancora incompiuta costruzione partecipata nel riconoscimento che il tema della salute mentale investe, per aspetti diversi ma complementari, i ruoli dei differenti Enti istituzionali ma anche la comunità locale e le sue forme aggregative.

Allo scopo di avere un quadro più dettagliato della situazione all’interno del distretto sanitario del nostro territorio, si possono osservare gli unici dati che sono stati reperiti:

Struttura
N° beneficiari
Anno di riferimento

S.P.D.C. (servizio psichiatrico  di diagnosi e cura)
T.S.O.
Ricoveri volontari
142

29 (compresi ricoveri ripetuti)
180(compresi ricoveri ripetuti)

2007

Centro di Salute Mentale
1212 prestazioni
2007

Come si evince dalla tabella, sul piano dell’analisi quantitativa, si deve partire da un “non dato” relativo a quanti sono effettivamente i disabili mentali che  hanno necessitato negli ultimi anni delle prestazioni del DSM di Corigliano ( i dati a disposizione si riferiscono solo all’anno 2007),e dall’assenza di un monitoraggio statistico epidemiologico sulle caratteristiche dell’utenza e sui pattern di trattamento. 
Non esiste infatti, un sistema informatizzato di raccolta dei dati che, invece, rappresenterebbe un valido supporto per la programmazione organica degli interventi basata sulla lettura del fenomeno in termini di rilevazione dei bisogni e di individuazione e impiego di strategie di prevenzione e di risorse disponibili, nell’ottica di una piena integrazione dei servizi socio-sanitari con le reali esigenze del territorio.

Accanto ai problemi di quantificazione del fenomeno, esistono questioni sostanziali dalle quali dipende un cambiamento di prospettiva auspicabile: legislazione e integrazione sociale. Cultura dell’integrazione sociale del disabile mentale e legislazione per garantirla hanno proceduto purtroppo, nel nostro territorio, su strade e con velocità diverse. 



             

E’ ancora troppo prevalente l’intervento a carattere esclusivamente sanitario sui pazienti psichiatrici; le difficoltà degli utenti del DSM non sono, infatti, di carattere unicamente clinico sanitario, ma anche di natura lavorativa,

familiare, sociale, perché tutta l’esistenza del soggetto viene interessata dal disagio psichico. Pertanto, ogni intervento sanitario in salute mentale necessita di una forte integrazione col tessuto sociale, cioè con tutte quelle risorse ed iniziative della comunità atte a soddisfare i bisogni di questi cittadini socialmente deboli.

E’ da rilevare, inoltre, come l’assenza di servizi intermedi di assistenza nel nostro territorio comporti il turn over del paziente che ritorna a ricoverarsi: dato confermato dai 180 ricoveri volontari registrati nel 2007 (vedi tabella). Questa assenza determina il carattere prevalentemente discontinuo di programmi
 e trattamenti terapeutici: non è garantita, infatti, la continuità della terapia quando il paziente ritorna nel proprio domicilio. Può verificarsi che la famiglia, per problemi di carattere socio-culturale, non è preparata sulla gestione del paziente la cui terapia sfugge, così, al controllo. Inoltre la famiglia, dispensatrice principale di cure, si ritrova a vivere un disagio sociale e umano rilevante. Per ovviare a tali situazioni risulta necessario intensificare la rete assistenziale a livello territoriale, al fine di offrire alle famiglie un reale supporto infermieristico, psichiatrico e sociale e sostenerle nella fatica onerosissima di un accadimento assiduo e costante. Esigenza fondamentale è il miglioramento  della qualità della vita del disabile mentale e della sua
 famiglia.
Il miglioramento delle condizioni di vita del disabile non è legato esclusivamente al raggiungimento della sicurezza economica o al soddisfacimento dei bisogni di cura, bensì alla qualità delle relazioni sociali, al senso di appartenenza alla famiglia, al proprio gruppo sociale e alla comunità locale. 
Obiettivi 

·  Socializzazione

· Riabilitazione mentale, sociale, di inserimento

· Valorizzazione del sè

Articolazione 

Il progetto prevede la realizzazione di attività laboratoriali per la socializzazione di disabili mentali segnalati dai servizi competenti., e si articola nel seguente modo:

· N. 1 laboratorio di ricamo;

· N. 1 laboratorio di espressioni artistiche, grafico/pittoriche.

I laboratori saranno attivi per tre volte a settimana, con sede a disposizione del soggetto gestore, e prevedono la presenza di n. 2 tutor che seguiranno i percorsi di socializzazione, relazionandosi con i servizi specialistici.

I servizi competenti predisporranno apposito programma di recupero contenenti obiettivi a medio e lungo termine ed indicazioni puntuali per la corretta attuazione degli stessi ai tutor individuati.

Alla fine dei percorsi di inserimento verranno effettuato mostre/asta per la esposizione e vendita dei prodotti realizzati. I proventi delle manifestazioni saranno utilizzati, in ragione degli importi incassati, prioritariamente per i partecipanti ai laboratori al fine della gratificazione personale e per la implementazione dei laboratori.

Piano economico

Tutor
n. 2 

3 giorni a settimana per tre ore
13.000,00

Spese generali

3.500,00

Materiale

4.000,00

Organizzazione eventi

1.000,00

Totale 

21.500,00

AREA FAMIGLIA

Il TUTORAGGIO  DOMICILIARE

Azioni di sostegno alle famiglie 

EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA FAMIGLIA:

ENTE/ORGANIZZAZIONE
 RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
CARMELA TORCHIARO 

FRANCA MALAGRINO’

M. CARMELA TRICARICO

ANNA FIORENTINO 



SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
 


EGIDIA GABRIELE
   

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

V ACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASSOCIAZIONE ZJARI IRI
NUNZIA BUA

ASP COSENZA –DISTRETTO DI CORIGLIANO CALABRO
ELENA PAGLIARO

SER.T
TERESA SPEZZANO

CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE
 


CRISTINA PASTORE

PINA INTROCASO
   

CSSA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

   


FILOMENA SCARPA
   



COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA

ELENA FUSARO

ASSOCIAZIONE TORRE DEL CUPO
 GOMITOLO PATRIZIA



UIC
ZAMPINO MARIA

IUELE MARIA

PALDINO CLAUDIA

ASSOCIAZIONE MONDIVERSI



LE PERA BIANCALISA

COOPEERATIVA SERENA
LEONE LUIGI

OPI
ALESSANDRO PERRELLA 

 MICHEA ONLUS
ANNA BONIFIGLIO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

ASSOCIAZIONE NUOVI PERCOPRSI
 MARIA GRAZIA LAUDONE

GIOVANNA LAUDONE

 ANALISI DEL BISOGNO

E’ ampiamente dimostrato che un ambiente familiare valido è essenziale sia per realizzare un adeguato sviluppo di personalità di un minore che per un regolare processo di socializzazione. L’attenzione ai problemi della famiglia e un’azione di sostegno al nucleo familiare perché sia messo nelle condizioni di svolgere la sua funzione è vivissima nelle politiche sociali. Infatti, le norme nazionali e regionali, soprattutto degli ultimi decenni, hanno consentito l’affermazione di un complesso di servizi volti a contrastare processi di emarginazione e di esclusione, superando la logica degli interventi che sradicano i soggetti dal proprio contesto sociale (in primis la famiglia).

Le motivazioni sottese al presente progetto afferiscono alle consapevolezze acquisite dagli operatori del Servizio Sociale, dei Servizi  Sanitari e del Terzo Settore del Distretto Socio-sanitario di Corigliano Calabro nell’ esperienza quotidiana con minori e nuclei in difficoltà.

L’esperienza maturata ha reso consapevoli gli operatori che le condizioni sociali, familiari, economiche, culturali ecc. hanno una pesante ricaduta sul vissuto del minore e che le stesse, pertanto, vanno valutate per come sono vissute dal minore e per la visione del mondo che il minore si costruisce intorno ad esse. Da ciò si deduce che le problematiche dei minori vanno interpretate sotto l’aspetto psicologico e sociale, ma, necessitano, altresì, di una lettura in termini pedagogici per poter poi attivare la rete di azioni ed interventi che rispondono in maniera globale alle situazioni di bisogno rilevate, mediante  sinergie operative e   raccordi  interistituzionali, che rendono efficace l’azione e gli interventi adottati.
Il progetto punta all’attuazione di interventi che valorizzino la positività di cui ogni essere umano è portatore, che stimolino un’opera personale di costruzione e crescita, che attivino relazioni pedagogicamente valide con gli adulti significativi e che le molteplici attività di interventi di cui si dispone siano lo strumento per dilatare il campo di esperienza del minore e per educarli compiutamente all’intersoggettività.

ANALISI DELLE RISORSE ESISTENTI

La crescita dei minori, perché si caratterizzi all’insegna del benessere e armoniosa nello sviluppo,   ha bisogno di essere supportata  da  un insieme di servizi  che  ne accompagnino  le varie fasi  e che in vario modo sostengono la famiglia  nei suoi compiti. In tale direzione, le politiche per la famiglia, sempre più innovative,  hanno permesso la realizzazione, negli ultimi decenni, di un sistema di servizi che, attraverso sinergie, traducono in pratica  gli orientamenti culturali  su cui si è tanto dibattuto  a partire dagli anni settanta. La nuova normativa , a livello nazionale  e regionale,  ha  consentito di attuare , anche a livello locale , una  differenziazione  di interventi a risposta di esigenze sociali  anch’esse differenziate. Sono stati sperimentati  servizi nuovi e più attenti,  è stata   realizzata  una vasta gamma di attività ludiche e per il tempo libero,  sono stati promossi  interventi, sia preventivi che riparativi,  finalizzati a contrastare il disagio, si sono consolidati servizi e interventi finalizzati ad evitare le istituzionalizzazioni ( servizi domiciliari , forme di accoglienze diurne,  diverse forme di affido ).

Nella   svariata  gamma di tipologie di azioni attivate e da attivare  trovano sempre più maggiore affermazione gli interventi volti a sostenere la famiglia in un’ottica  educativo-promozionale, concentrandosi sull’aspetto di relazione, di autopromozione e normalità, naturalmente senza  antagonismo  con interventi di tipo clinico, terapeutico, riabilitativo, ma, laddove è necessario, in connessione con essi.

Si parte dal presupposto  che la famiglia , sostenuta  all’interno  di una rete di azioni, è  essa stessa  considerata soggetto  e non semplice destinatario degli interventi e che la sua  funzione educativa, che nell’attuale contesto sociale è sempre  più complesso svolgere, va sempre più  sostenuta e promossa, in considerazione dell’importanza cruciale  che  la stessa assume in ordine  alla costruzione del benessere  della persona adulta  e della comunità  e per le importanti valenze preventive del disagio e della devianza.  

Il presente progetto,  inteso a prosecuzione di un altro – Tutoraggio familiare -  già sperimentato  nell’ambito  del Piano territoriale degli Interventi per le Politiche della famiglia – DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 323 DEL 18/05/ 2004  AVENTE AD OGGETTO: << Legge 289/2002, art. 46, comma 2° (Fondo ministeriale per la famiglia). L. R. n. 23/03 (Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria) - , proprio per le peculiarità che presenta, risulta essere inserito in un ambito che non può essere distinto, in quanto costitutivamente intrecciato, con altre  azioni  ed interventi già poste in essere e che implicitamente includono una necessaria interrelazione  per il  raggiungimento di fini comuni. 

OBIETTIVI  DEL PROGETTO

Le azioni del progetto sono:

· Tutoraggio Domiciliare

· Prestazioni sociali agevolate

· Servizio Sociale professionale  (SSP) itinerante a San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, San Giorgio Albanese e Vaccarizzo Albanese

L’esperienza  pregressa, in particolare  riferita al progetto di Tutoraggio Familiare  predetto,   ha dimostrato che tra gli interventi a favore di minori in difficoltà  assume una rilevanza notevole l'appoggio domiciliare con finalità educative che ha l'obiettivo di evitare l'allontanamento del minore dalla famiglia e di promuovere un processo di cambiamento reale della famiglia di appartenenza. Un simile approccio, centrato sulla famiglia, è finalizzato in primo luogo alla responsabilizzazione genitoriale delle figure parentali e a compattare la coppia dei genitori (laddove esiste). Il tutor , infatti, si occupa dei rapporti con il ragazzo e il genitore sostenendo e stimolando questi ultimi ad esercitare il loro ruolo nell'educazione dei figli, facendosi interlocutori capaci di dare rimandi e produrre cambiamenti circa le complesse dinamiche familiari che spesso sottendono al disagio, nelle sue diverse espressioni, dei figli e non possono esser trascurate in un processo di rimotivazione e cambiamento.

Il presente progetto, che si pone appunto nell'ambito dei servizi domiciliari a sostegno delle famiglie con minori in difficoltà, intende assicurare la promozione della qualità della vita dei ragazzi e il loro benessere e si configura come risposta al disagio e alla devianza.

A tale proposito si persegue l'obiettivo di collaborare al progetto complessivo sul minore, mediante la realizzazione di un piano personalizzato , operando contemporaneamente, sia sul fronte della risposta complessiva al bisogno, che su quello della maturazione e sviluppo delle potenzialità e capacità del minore stesso.

Gli obiettivi del progetto, dunque, sono:

·  Supporto e sostegno alle famiglie in difficoltà;

·  riduzione del disagio;

· informazione sull'offerta dei servizi, orientamento e accompagnamento all'accesso ai servizi;

·  mantenimento del minore in famiglia attraverso il rafforzamento delle figure parentali ed il recupero delle risorse della famiglia stessa, nei suoi rapporti con il territorio;

· recupero della disponibilità alle relazioni da parte dei soggetti individuati;

· costruzione di una rete di legami tra nucleo e ambiente;

· creazione di percorsi di accompagnamento dei minori e delle famiglie.

Tutto ciò richiede che l'indagine preliminare all'avvio delle azioni previste sia delle più accurate per consentire una valutazione globale della situazione di bisogno, sulla base della quale poi eseguire con puntualità le seguenti operazioni:

1. delineare obiettivi breve - medio -lungo termine; 

2. progettare i raccordi istituzionali ;

3. verificare l'impatto e il graduale avvicinamento agli obiettivi prefissati in forma integrata;

4. attivare  di un percorso educativo affiancando al ragazzo e alla famiglia un singolo tutor ;.

5. coordinare e verificare gli interventi in rete per il ragazzo e il suo nucleo familiare.

Risultati attesi:

· sviluppo di una relazione positiva ispirata a fiducia tra gli operatore e i minori;

· attivazione di un rapporto collaborativo tra operatori, famiglia e minore; 

· potenziamento della sinergia  tra le varie agenzie del territorio: operatori, Servizio Sociale, ASL, scuola, famiglia, terzo settore;

· recupero di un numero consistente di soggetti rimotivati all'apprendimento e all'appartenenza scolastica, all'appartenenza familiare, alle relazioni positive.

TIPOLOGIA DELL'UTENZA

Gli interventi del progetto sono rivolti a famiglie in difficoltà - residenti nell'ambito del territorio distrettuale­ con minori esposti a rischio di emarginazione, devianza o sottoposti a provvedimenti dell' autorità giudiziaria , nonché ad altri soggetti deboli, nell'ambito delle misure a sostegno delle responsabilità familiari.

Le attività riferite all’SSP sono rivolte alla generalità della popolazione residente nei paesi interessati.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto si articola in tre azioni:

· TUTORAGGIO DOMICILIARE 

· PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 

· SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE  (SSP) ITIENERANTE A SAN COSMO ALBANESE, SAN DEMETRIO CORONE, SAN GIORGIO ALBANESE E VACCARIZZO ALBANESE

Tutoraggio Domiciliare

Il tutoraggio domiciliare è un intervento di sostegno educativo, sociale, psicologico rivolto al nucleo familiare nel suo complesso; intervenendo direttamente nell’ambiente di vita quotidiana dei ragazzi  mira al benessere e al miglioramento dello spazio evolutivo degli stessi.  

Le attività specifiche (che permetteranno di realizzare gli obiettivi) nelle quali saranno impegnati gli educatori saranno definite nei progetti educativi , dagli stessi predisposti in base ai bisogni rilevati e comprendono:

·  percorsi di accompagnamento dei minori in difficoltà e delle famiglie;

·  affiancamento educativo al minore/adolescente all'interno della sua famiglia, coinvolgendo i genitori e favorendo il confronto tra genitori e figli per il recupero delle funzioni genitoriali attraverso colloquio motivazionale, incontri periodici stabiliti ( gruppi di aiuto e sostegno per i quali è prevedibile l'azione di uno psicologo);

·  accompagnamento casa-scuola e scuola-casa del minore;

·  affido e sostegno domiciliare. L'azione consiste in un sostegno al recupero scolastico dei minori, attraverso l'attività di tutoraggio educativo, realizzata a domicilio;

· accompagnamento dei minori nei momenti di aggregazione estemporanea (vacanze, gite etc.) o strutturati presso spazi attrezzati allo scopo e gestiti da altri enti;

Tutte le azioni devono essere correlate, nella fase di predisposizione dei piani personalizzati di intervento, con le agenzie presenti sul territorio per interventi di rete.

Durata dell’intervento

La durata dell'intervento, relativamente al raggiungimento di un obiettivo minimo di autonomia, sarà definito nel piano personalizzato, correlato alla complessità delle problematiche che il nucleo presenta.

Personale coinvolto nell’azione
· N° 5 Assistenti Sociali del Comune di Corigliano Calabro con funzioni 

      di : valutazione del bisogno,  coordinamento e raccordo degli interventi,    

      segretariato sociale, verifiche e valutazioni, monitoraggio di progetto;

· N° 1 Assistente Sociale del Consultorio familiare del Distretto Socio- Sanitario di Corigliano Calabro con funzioni di coordinamento e raccordo degli interventi e di collegamento, nell’ambito della ASP n. 3., con i servizi interessati alle problematiche rilevate nell’ambito della valutazione socio-sanitaria del bisogno;

· N° 3 educatori professionali, a carico del progetto, con funzioni, di accompagnamento, di sostegno, educative ,di orientamento e di raccordo degli interventi attivati;

Modalità di accesso al servizio/ Valutazione del bisogno:

 Agli interventi si accede:

·  su segnalazione dei Servizi territoriali ;

·  su mandato/indicazione di autorità giudiziarie;

·  su segnalazione del Servizio Sociale Minorile/Servizio Sociale Adulti D.A.P.; 

· su segnalazione del Terzo Settore.

L'accesso al servizio è realizzato a partire da una valutazione professionale del bisogno che garantisca risposte appropriate e personalizzate.

La valutazione del bisogno è effettuata dalle Assistenti Sociali del Comune di Corigliano Calabro. Qualora il bisogno sia di natura socio-sanitaria la valutazione sarà effettuata dall'Assistente Sociale del Consultorio Familiare del Distretto.

Tali valutazioni si concludono con la predisposizione di un progetto personalizzato  concordato con la persona e la famiglia, dove sono indicati la natura del bisogno, la complessità e l'intensità e dell'intervento, la sua durata.

Il soggetto aggiudicatario provvederà alla definizione di un Piano Educativo, strumento di programmazione delle attività utilizzato dall’educatore professionale nell’espletamento delle proprie funzioni

Limitatamente alle situazioni di bisogno segnalate dai comuni di San Giorgio Albanese, San Demetrio  Vaccarizzo e San Cosmo esse verranno verificate dall’Assistente Sociale del SSP.

Prestazioni Sociali Agevolate 

L'azione relativa alle prestazioni sociali agevolate  può essere considerata come un intervento integrativo di sostegno alla famiglia e una delle risorse di cui si dispone per raggiungere gli obiettivi definiti nel piano personalizzato. Questa azione viene realizzata attraverso la istituzione di un fondo di solidarietà sociale e specifici fondi per l'acquisto di generi alimentari, capi d'abbigliamento, farmaci, pagamento utenze, buoni pasto.

L'azione di presa in carico si articolerà attraverso le seguenti fasi:

- Anamnesi dei soggetti 

- Valutazione dei bisogni

-  Interventi personalizzati

-  Monitoraggio

Servizio Sociale Professionale

Il Servizio Sociale Professionale da attuarsi nei Comuni di San Cosmo, San Demetrio, San Giorgio, Vaccarizzo si avvale della figura di n. 1 Assistente Sociale, la quale effettuerà servizio 5 giorni a settimana, di cui n. 4 itineranti sui 4 Comuni interessati e n. 1 giorno per raccordo progetto.

Gli obiettivi del progetto sono:

· Valutazione del bisogno di natura sociale;

· Supporto e sostegno alle famiglie in difficoltà;

·  riduzione del disagio;

· informazione sull'offerta dei servizi, orientamento e accompagnamento all'accesso ai servizi;

·  mantenimento del minore in famiglia attraverso il rafforzamento delle figure parentali ed il recupero delle risorse della famiglia stessa, nei suoi rapporti con il territorio;

· Affido ed Adozioni;

· recupero della disponibilità alle relazioni da parte dei soggetti individuati;

·  costruzione di una rete di legami tra nucleo e ambiente;

· creazione di percorsi di accompagnamento dei minori e delle famiglie.

Per l'attuazione di quanto sopra saranno coinvolte le Assistenti Sociali del Comune di Corigliano Calabro, l'Assistente Sociale del Distretto socio-sanitario, n. 3 educatori professionali e l’Assistente Sociale del SSP a cui il progetto sarà affidato.

METODOLOGIA DEL PROGETTO

La metodologia utilizzata parte dal concetto di partecipazione. Partecipazione alla creazione delle opportunità, partecipazione per la definizione di percorsi tendenti alla riduzione delle difficoltà. 

Il concetto di partecipazione è qui inteso come formula di coinvolgimento diretto dei beneficiari finali, perché solo interpellando chi fruisce ed ha bisogno di quel determinato servizio è possibile creare percorsi soddisfacenti e aderenti alle realtà personali. Tutto ciò significa rilevare bisogni ed esigenze dei singoli cercando di tradurre questi in risposte il più possibile confacenti alle esperienze vissute e reali, al fine di ridurre il rischio di esclusione.

La metodologia di lavoro che è stata utilizzata per la realizzazione del progetto e verrà, altresì, utilizzata per la attuazione dello stesso è improntata alla classificazione ed individuazione del lavoro come «lavoro di rete», riferendosi, in particolare,  alle situazioni in cui numerosi attori, tra i quali vanno inclusi anche i volontari e  gli utenti stessi, possono sviluppare migliori relazioni tra loro finalizzate al fronteggiamento di un problema comune. Affiancata al lavoro di rete verrà utilizzato il concetto di azione multidimensionale con il ricorso a strumenti applicativi, quale quello del progetto personalizzato. Con questa espressione, e considerato che il presente progetto assume come cardine quello della personalizzazione degli interventi, si intendono progetti concordati (tra la/le persone interessate e i soggetti del territorio) che combinano sostegno per l'accesso ai servizi e alle risorse materiali e accompagnamento personale inteso a ricostruire le motivazioni e la capabilities richieste per condurre una vita autonoma.

Nella definizione della valutazione professionale, posto al centro l'utente, si procederà per come segue:

1. Individuazione del bisogno

2. Definizione della problematica

3. Indicazione degli obiettivi

4. Articolazione del progetto personalizzato

5. Modalità di intervento

6. Azioni di sistema.

RISORSE  UMANE (a carico dei soggetti che si aggiudicheranno il progetto)

· N° 3 Educatori  professionali ; 

· N° 1 Assistente Sociale.

INDICATORI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

Per la verifica del conseguimento dei risultati si utilizzeranno tre tipologie di indicatori:

1. Indicatori a breve termine o indicatori di impatto:

- numero accessi al servizio;

- tipologia degli accessi al servizio;

- individuazione della fonte per l'accesso al servizio;

 2. Indicatori a medio-lungo termine o indicatori di risultato:

- N. interventi personalizzati;

- N. presa in carico soggetti;

- Tempo di presa in carico;

- Prosecuzione dell'intervento;

- Raccordo con i soggetti del territorio (Terzo Settore, ASL, Diocesi, etc

- Riproponibilità del progetto .

3. Indicatori di efficacia per la verifica in itinere e finale :

-    grado di soddisfazione e di accettazione della relazione da parte degli operatori ,dei minori e delle famiglie;

-     grado di collaborazione delle famiglie attorno al progetto di recupero;

· grado di coinvolgimento e di collaborazione dei soggetti re ferenti delle scuole e di altre agenzie attorno al progetto dei singoli minori;

· riduzione di comportamenti ritenuti inadeguati riguardanti i minori e realizzazione degli obiettivi del Piano educativo ( Comportamenti da selezionare) .

STRUMENTI DI VERIFICA

· Anagrafica degli accessi, delle motivazioni e dei tempi;

· Compilazione diario giornaliero a cura degli operatori;

· Incontri di verifica periodici;

· Relazioni su casi e situazioni particolari per la creazione di una rete di sostegno Territoriale.

PIANO ECONOMICO

VOCI DI SPESA
NUMERO
              COSTO

OPERATORI 


N.3 educatori  professionali 15 ore settimanali ( 3 ORE AL GIORNO PER 4 GIORNI A SETTIMANA)

n. 1 assistente Sociale 15 ore settimanali ( 3 ORE AL GIORNO PER 5 GIORNI A SETTIMANA)



7.000,00  euro

X 4 = Euro 28.000,00



RIMBORSO SPESE VIAGGI OPERATORI

EURO 2.600,00

FONDO SOLIDARIETA’ SOCIALE

EURO 18.800,00

Spese Generali

Euro 1.000,00

COSTO TOTALE PROGETTO:                                     Euro 50.400,00
La regolazione dei conflitti scolastici

Strategie di Mediazione
EQUIPE DI PROGETTAZIONE AREA FAMIGLIA:
ENTE/ORGANIZZAZIONE
 RAPPRESENTANTE

COMUNE DI CORIGLIANO CALABRO
CARMELA TORCHIARO 
FRANCA MALAGRINO’
M. CARMELA TRICARICO
ANNA FIORENTINO



SAN COSMO ALBANESE

CURCI CAROLINA

SAN GIORGIO ALBANESE
EGIDIA GABRIELE

SAN DEMETRIO CORONE

CARMELA MAURO

V ACCARIZZO ALBANESE

MARIA GUAGLIARDI

ASSOCIAZIONE ZJARI IRI
NUNZIA BUA

ASL N° 3 ROSSANO –DISTRETTO DI CORIGLIANO CALABRO
 

ELENA PAGLIARO
   

DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE
 
CRISTINA PASTORE
   

CSSA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
FILOMENA SCARPA 


COPERATIVA SINERGIE

CAMPANA ANTONIETTA
ELENA FUSARO


ASSOCIAZIONE TORRE DEL CUPO
 GOMITOLO PATRIZIA


UIC
ZAMPINO MARIA
IUELE MARIA
PALDINO CLAUDIA


   ASSOCIAZIONE MONDIVERSI

LE PERA BIANCALISA

COOPEERATIVA SERENA
LEONE LUIGI

OPI
ALESSANDRO PERRELLA 

 MICHEA ONLUS
ANNA BONIFIGLIO

ASSOCIAZIONE AZZURRA
ANTONIO GALLINA

ASSOCIAZIONE NUOVI PERCOPRSI
 MARIA GRAZIA LAUDONE
GIOVANNA LAUDONE

SER.T
TERESA SPEZZANO

 Analisi dei bisogni

Il presente Progetto è inteso a prosecuzione di un altro, finanziato con fondi Regionali,  denominato “ Famiglie in Gioco”- Strategie innovative ed avanzate dirette a contrastare le situazioni di svantaggio e di  emarginazione-  realizzato nella scuola media “Toscano” del Centro storico di Corigliano Calabro, area territoriale che  si caratterizza come contesto socio-ambientale degradato e privo di risorse utili a contribuire ad una positiva interazione sociale delle famiglie e dei minori. Il Servizio Sociale del Comune di Corigliano riceve, dalla suddetta scuola,  numerose segnalazioni di  alunni  “difficili” appartenenti a famiglie multiproblematiche con richieste di interventi a sostegno dell’ azione formativa.

La scuola, importante agenzia di socializzazione, luogo di crescita e di formazione per la personalità dei ragazzi e degli adolescenti è nello stesso tempo   luogo di conflittualità provocate dalla impossibilità di gestire tutte le relazioni complesse che intercorrono tra i soggetti che la compongono e che rendono appunto difficile l’esplicitazione dell’azione formativa . 

Pertanto per lavorare insieme all'interno della scuola e favorire la promozione del benessere scolastico è necessario strutturare una collaborazione complementare ed essenziale tra i docenti, i genitori, gli esperti chiamati nelle scuole ad affrontare casi problematici dei ragazzi , situazioni critiche, o più semplicemente far partecipare i genitori in modo più attivo, informato, individualizzato, al percorso scolastico del  proprio  figlio.

Per sostenere il successo formativo dell'alunno, combattere la dispersione e l'abbandono scolastico, promuovere il benessere di tutto il sistema scuola, rafforzare il raccordo scuola /famiglia è  necessario, pertanto,  sostenere la scuola mediante azioni educative/formative integrate, programmate dall’Ente  Locale, che ha il compito di promuovere  processi di contrasto all’emarginazione e all’esclusione sociale .

 Obiettivi

La mediazione scolastica è una procedura d'intervento che consente di affrontare situazioni problematiche che si vengono a creare nell'ambiente-scuola e che ha come obiettivo  quello di riavviare la comunicazione, dove è interrotta o problematica, tra i diversi componenti il sistema scolastico. 

La mediazione scolastica si pone come obiettivo generale quello di far conoscere ai ragazzi un modo diverso di affrontare il conflitto, una modalità alternativa alla fuga ed all’aggressione. Essa mostra ai ragazzi ed agli adulti quanto sia importante imparare ad accettare l’altro, accoglierlo, ascoltarlo ed essere ascoltati. Oltre a costituire una valida opzione rispetto alle classiche misure disciplinari, il percorso mediativo può essere, parallelamente ad altre iniziative, propedeutico ad una educazione tesa  ad apprendere che i comportamenti devianti non sono solo una infrazione ad una norma astratta, ma sono un ledere i diritti, spezzare le emozioni, provocare sofferenza psichica nell’altro.

La Mediazione  affronta :

· le difficoltà relazionali tra gli alunni

· le difficoltà relazionali tra insegnanti e alunni 

· le difficoltà relazionali tra insegnanti e genitori

· i disagi dei soggetti con problemi socio-familiari.

Infatti la mediazione scolastica non può essere ristretta al solo ambito del rapporto scuola famiglia ma deve necessariamente estendere il suo campo di intervento anche nei  rapporti tra docenti e alunni in quanto spesso è proprio in questa relazione che si possono creare incomprensioni, conflitti, involontari o preconcetti, che determinano emarginazione, frustrazione e disimpegno. 

La mediazione scolastica, essendo propedeutica alla dimensione di un vivere civile, persegue i seguenti

obiettivi specifici:  
- Promuovere scambi costruttivi in sostituzione alle situazioni di fuga e di aggressione che spesso  minano l'ambiente scolastico; 
-Apprendere una nuova strategia comunicativa e sviluppare le capacità di ascolto per meglio comprendere i bisogni che si celano dietro ad ogni accusa; 
-Diminuire la dispersione scolastica; 
-Prevenire le situazioni di aggressione e di bullismo.

Tipologia dell’utenza

Gli interventi sono rivolti a n° 30 allievi  esposti a rischio di emarginazione , devianza o sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria della scuola Media Toscano di Corigliano Centro, ad  insegnanti e genitori per l’ apprendimento di  nuove strategie di risoluzione del conflitto tra i soggetti interessati.

Articolazione del Progetto

Il presente progetto prevede l'attivazione di  laboratori di mediazione scolastica, percorsi strutturati nei quali  i ragazzi mettono in gioco le proprie qualità per diventare mediatori dei conflitti esistenti all’interno della propria scuola e finalizzati alla riflessione degli stati emotivi individuali e al riconoscimento delle emozioni altrui, considerati momenti essenziali per :

· migliorare la "stima di sé"

· acquisire consapevolezza del proprio "io"

· ricostruire" positive situazioni interpersonali

· promuovere il senso di socialità e di cooperazione
IL progetto propone, altresì, ai ragazzi “difficili” uno SPAZIO ASCOLTO attraverso il quale  si offre loro un aiuto per superare il basso livello di autostima e la mancanza di rispetto, soprattutto nei confronti di se stessi; sentimenti che, spesso, sono la causa di comportamenti disturbanti ed ingestibili.  Lo SPAZIO ASCOLTO è rivolto anche a genitori e docenti per il miglioramento delle capacità comunicative e relazionali.

I laboratori di mediazione si svolgeranno due volte a settimana per  la durata di tre ore ciascuno, parteciperanno ai laboratori due gruppi di quindici alunni per un numero complessivo di trenta alunni.  

Lo spazio Ascolto sarà disponibile per due ore a settimana, distribuite in base alle esigenze  organizzative dei soggetti coinvolti ( scuola, Mediatori, Famiglie)

 Tecniche di intervento:

I Giochi Interattivi

Verranno utilizzati giochi interattivi per l’espressione delle emozioni e il riconoscimento dell’altro.

Un gioco di interazione è un intervento che struttura l’attività dei partecipanti mediante specifiche regole di gioco, al fine di raggiungere una meta precisa di apprendimento. I giochi di interazione permettono ai partecipanti di sviluppare nuove capacità di comprensione e modi di comportamento; stimolano le potenzialità creative e la trasferibilità nelle situazioni di vita; offrono nuovi punti di vista e opzioni risolutive e amplificano la consapevolezza di sé e delle modalità relazionali. 
La loro utilizzazione permette al mediatore di portare a compimento un’ampia gamma di obiettivi di apprendimento tenendo conto della dimensione affettivo-emotiva. 

Personale coinvolto

Le attività saranno gestite in compresenza da due mediatori specializzati  con funzione di:

 facilitazione, ascolto,  accompagnamento, raccordo tra i diversi soggetti coinvolti.

 Inoltre è prevista la figura di un Tutor con funzione di  supporto alle attività .

Metodologia

Di frequente accade che i comportamenti dei ragazzi “difficili”, provochino da parte della  scuola strategie di tipo disciplinare che hanno come obiettivo quello  di contenere comportamenti disturbanti e sregolati , che di fatto limitano la  possibilità di costruire un ordine condiviso. 

L’azione del progetto è incentrata prioritariamente sul’ utilizzo della mediazione scolastica intesa come strumento pedagogico  volto ad apprendere una nuova modalità d'interazione e di soluzione positiva del conflitto all'interno di una comunità educativa. La mediazione scolastica prevede la figura di un esperto -Mediatore Scolastico- con funzione di facilitatore dei rapporti nel gruppo di persone, insegnanti e ragazzi,   per riorganizzare le relazioni in modo costruttivo per orientarli al vivere civile, adottando nuovi metodi e nuove strategie per affrontare positivamente le varie problematiche. 

Il percorso metodologico  mediativo consente di  superare quella ridondanza di azioni e reazioni negative,

utilizzando  spazi neutri che permettono  di superare l’irrigidimento delle posizioni, di cambiare le definizioni negative dei ruoli, di riaprire le comunicazioni interrotti.

La flessibilità innovativa, intesa come modalità di miglioramento continuo e che prevede modulazioni specifiche atte a fronteggiare esigenze non previste, deve essere il filo conduttore della creazione di entusiasmi partecipativi che mai devono venire meno.

Tempi di realizzazione

8 Mesi

Piano Economico

QUALIFICA
UNITA’ IMP.
ORE SETTIM.
COSTO UNIT.
COSTO FIN.

Mediatore
N.2
8 
3.000,00
6.000,00

Tutor
N.1
8
3.000,00
3.000,00

Assicurazione



500,00

Costi di gestione



1.500,00

Materiale di consumo



965,15

TOTALE SPESA



Euro 11.965,15

Organizzazione funzionale di supporto alla progettazione ed esecuzione del Piano

L’intero Piano è stato strutturato e supervisionato, nell’ambito della procedura di concertazione/pianificazione/progettazione/redazione dei singoli interventi dai Dipendenti del Settore Solidarietà Sociale del Comune di Corigliano Calabro.

I gruppi istituiti hanno le seguenti funzioni:

· Concertazione territoriale;

· Analisi dei Bisogni;

· Progettazione;

· Supervisione del Piano;

· Raccordo territoriale;

· Coordinamento Laboratori di co-progettazione;

· Monitoraggio;

· Valutazione Professionale;

· Rendiconti economici. 

L’importo complessivo per i gruppi istituiti per 12 mesi di attività è pari ad euro 13.282,52

Tutto il piano sarà divulgato con apposita procedura di comunicazione consistente in:

· Articoli quotidiani locali;

· Opuscolo Informativo;

· Rete Internet;

· Convegno finale.

Importo complessivo per l’attuazione degli interventi di cui sopra Euro 3.000,00  
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ITINERARI:





- - Comunità Albanesi





- Altomonte





- Centri della Sibaritide





- - Tropea





- Centri della Locride
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� Dati elaborati dal Settore Socio Educativo Formativo e della Solidarietà Sociale in data Dicembre 2008.


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Corigliano Calabro in data Dicembre 2008 ed elaborati dalla Dott.ssa Dima Isabella Bambina – Settore Socio-educativo Formativo e della Solidarietà Sociale. 


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di San Giorgio Albanese in data Dicembre 2008. 


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di San Cosmo Albanese in data Dicembre 2008. 


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Vaccarizzo Albanese in data Dicembre 2008. 


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di San Demetrio Corone in data Dicembre 2008. 


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Corigliano Calabro in data Dicembre 2008.


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di San Giorgio Albanese in data Dicembre 2008.


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di San Cosmo Albanese  in data Dicembre 2008.


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Vaccarizzo Albanese in data Dicembre 2008.


� Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di San Demetrio Corone in data Dicembre 2008.














� Dati forniti dai Servizi Sociali del Comune di Corigliano Cal. Anno 2008


� Dati forniti dai Servizi Sociali del Comune di Corigliano Cal. Anno 2008


� Dati forniti dai Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio-Sanitario di Anno 2008


� Dati forniti dai Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio-Sanitario di Anno 2008





� Dati forniti dai Servizi Sociali dei Comuni del Distretto Socio-Sanitario di Anno 2008








� Il materiale di cancelleria e di informatica  sarè utilizzatao per le funzioni connesse al progetto dal Comune di Corigliano Calabro


� i Pc verranno acquistati dal Comune di Corigliano Calabro per la intera funzionalità del piano e saranno utilizzati dal comune stesso





1
10

[image: image23.wmf]40%

26%

17%

13%

4%

0%

0%

0%

0%

0%

1 comp

2 comp 

3 comp

4 comp

5 comp

6 comp

7 comp

8 comp

9 comp

10 e più comp

[image: image24.wmf][image: image25.wmf]16%

57%

27%

0-17

18-64

ULTRA 65

_1287334378

_1307251971

_1307252055

_1307255598.doc
[image: image1.png]Ga

Mar Tonio

Pearta Teresa
diiva







_1307251998

_1306231524

_1307251687

_1287334529

_1287331797

_1287333784

_1287307267

_1287305595

